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Eccellenza, 



Siccome fu annunziato nella Relazione statisfica pel 1807, 
questa, che oggi ho l' onore di presentare a V. E. per l' eserci- 
zio 18G8, chiuso il 30 settembre ultimo, contiene nuovi ragguagli 
con una miglior forma di disposizione. È però sempre da ricer- 
care in questo lavoro, piuttosto l' esposizione delle condizioni del- 
l'Amministrazione telegrafica, che quella dei rapporti fra le mede- 
simo e lo stato economico del paese: sì perchè, giunte agli ultimi 
limiti, per le inflessibili necessità dell'erario, lo riduzioni dispose, 
si 6 dovuto risparmiare agli urtici dello Stato ogni accrescimento 
di lavoro non strettamente reclamato dalle esigenze del servizio, 
come ancora perchè dagli urtici dello Società ferroviarie, che pur 
costituiscono parte considerevole della rete telegrafica italiana, 
non si ò potuto ottenere che ben scarso contributo di notizie. 
Soltanto per l'anno susseguente sarà possibile avere copia mag- 
gioro di ragguagli. 



4 

Giova qui ricordare, ad ogni modo, che le Amministrazioni 
telegrafiche estere non danno finora esempio di più completi 
rendiconti, preferendo esse, come noi, ogni qualvolta si tratti di 
quistione da risolversi con la scorta dell'esperienza, di raccogliere 
per nn determinato periodo i dati statistici relativi alla questione 
stessa, invece di farne subietto di permanente lavoro. 

Amministrazione centrale. 

Durante il 1868, l'ordinamento della Amministrazione cen- 
trale e durato nello stadio che si può dire di transizione fra il 
sistema di separazione dal Ministero e quello di fusione col me- 
desimo per quanto riguarda l'esercizio delle attribuzioni, e fra il 
sistema della distinzione dei ruoli centrale e provinciale ed il 
sistema di fusione in unico ruolo di tutti gY impiegati addetti 
all'Amministrazione telegrafica per quanto riguarda lo stato dei 
medesimi. 

E sentesi tuttora urgente il bisogno di uscire da questo sta- 
dio nel quale è mestieri supplire con ripieghi ove difotta la bontà 
dei congegni, e si vivo tuttora della speranza che, in un prov- 
vedimento generale riguardante le Amministrazioni tutto dello 
Stato, riesca anche quella dei telegrafi a trovare nn assetto defi- 
nitivo e quale le suo peculiari condizioni il richiedono. 

La progredita abitudine nella trattazione degli affari secondo 
i criteri del riordinamento telegrafico ha naturalmente prodotto 
maggiore sollecitudine e precisione maggiore, e ciò ha permesso 
di non accrescere il personale della Direzione generale, sebbene 
crescesse il lavoro a cagiono del progressivo sviluppo del servizio. 

Per quanto riguarda il funzionare della telegrafia nella 
parto tecnica, si è accentrato piuttosto che decentrato durante 
il 1808, e si mira ognora ad accentramento maggiore, siccome ri- 
spondente ai bisogni speciali della telegrafia, secondo che è ac- 
cennato in seguito. 
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Por quanto riguarda gli affari di personale, si potrebbe dire 
essersi ecceduto nell'accentrare qualora non si ponesse mento 
alle circostanze di fatto che non hanno consentito un decentra- 
mento maggiore. 

Por quanto riguarda gli affari di materiali, si è decentrato 
quanto più si 6 potuto, e quelli conchiusi direttamente dall'Am- 
ministrazione centrale non rappresentano complessivamente che 
il valore di circa duecento mila Lire su meglio che un mozzo 
milione di spese, o si riferiscono quasi completamente ad og- 
getti dei quali ò forza fare acquisto fuori del Regno. 

Così pure por quanto concerno la computisteria, ò stato ri- 
servato alla Amministrazione centralo il rivedere, il sindacare, 
il raccogliere i risultameli, lasciandosi redigerò i lavori parti- 
colarizzati presso i Compartimenti, cioè nei luoghi più pros- 
simi a quelli ove si fecero le riscossioni, i versamenti nello casse 
dello Stato, o i pagamenti a chi di ragione. 

Nell'insieme, il sistema ha funzionato bene durante 1' anno 
di cui si discorro, e ci è piuttosto da lodarsene che da dolersene. 
Sola modificazione all' ordinamento dell' Amministrazione cen- 

■ 

trale e stata quella sancita dal lt. Decreto del 23 gennaio, il 
quale permetteva che 1' ufficio del personale fosso retto da un 
Direttore compartimentale invece che da un semplice Sotto 
Ispettore afflnciiè l'importanza del grado stesse in armonia mi- 
glioro con quella dell' incarico. 

L'Amministrazione centrale esercitava de visti la sua sor- 
veglianza sull' andamento del servizio por mozzo degli Ispettori 
capi, i quali, durante l'anno 1868, impiegavano dugento giorni 
a visitare gli uffici e lo linee compreso noi circoli rispettivi. E 
maturava le sue determinazioni mediante le discussioni del Con- 
siglio tecnico ammiuistrativo, il quale, durante l' anno, avvisava 
su 21 affari di personale, su 38 subiotti tecnici e su 16 quistioui 
di natura amministrativa. 
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Le lineo, gli uffici ed i magazzini telegrafici rappresentavano, 
al 31 dicembre 1868, un valore approssimativo di L. 8,239,708. 14 
con un aumento di L. 1,010,707. 47 sull' estimazione dell' anno 
procedente, dovuto essenzialmente al computo fatto del valore 
rappresentato dal materiale telegrafico delle ferrovie. 

I provvedimenti, diretti a migliorare il servizio, che V Am- 
ministrazione adottava durante 1* anno 1808, o la cui menzione 
trova qui luogo più opportuno orano quest' essi : 

Revisione dei modelli stampati adoprati in telegrafia nel 
fine di semplificare il lavoro e di diminuire la spesa; dal che 
non tenue vantaggio, accresciuto dalla circostanza, avveniva in 
qualche Compartimento, del rinnovamento dei contratti di forni- 
tura a patti migliori dei precedenti. 

Redazione negli uffici della Direzione generale e distribu- 
zione a tutti gli uffici telegrafici di una carta in cromolitogra- 
fia della rete telegrafica del Regno, la quale, per copia d' infor- 
mazioni, per precisione e chiarezza di disegno, non ò inferiore 
allo migliori pubblicate all' estero, e di cui e stato permesso al 
litografo lo spaccio per utile del pubblico. 

Costruzione di una linea speciale a più fili, tanto per con- 
statare le qualità dei vari materiali telegrafici adottati o pro- 
posti, quanto per istudiare i fenomeni più intimamente collegali 
al buon successo della telegrafia. 

Esenzione dai dazi di consumo pel materiale esclusivamento 
inserviente alla telegrafia,- così limitandosi ai Comuni franchi, 
che vanno fortunatamente a mancare, le difficoltà e gl'incagli di 
spedizione tanto per gli oggetti spediti dai magazzini agli uffici 
ed alle linee, quanto per quelli che vi ritornano per riparazioni, 
o per altri motivi. 



Compartimenti. 



La circoscrlziono compartimentale in telegrafia ò un com- 
promesso fra il bisogno di accentramento, che è grandissimo in 
questa istituzione, per la solidarietà intima che lega le parti onde 
essa ò costituita, e l'ostacolo che le grandi distanze oppongono 
alla celerità dei rapporti fra chi eseguisce e chi ordina o censura, 
quando i medesimi sono di natura tale che non se ne può fare 
organo la rapidità elettrica. 

Ogni soppressione di Compartimento consentita dall' accele- 
ramento dello comunicazioni itinerarie è quindi, piuttosto cho un 
risparmio di spesa, un miglioramento di servizio, ed i Compar- 
timenti possono abbracciare un'ostensiono di paese tanto mag- 
giore quanto più completo vi è lo sviluppo delle strado ordina- 
rie e principalmente delle ferrate. 

Era in conseguenza di siffatte considerazioni che un R. De- 
creto del 0 decembre 1868 sopprimeva il Compartimento di Mi- 
lano, annettendo, delle due sezioni cho lo costituivano, quella di 
Milano al Compartimento di Torino, e l'altra di Dresda al Com- 
partimento di Venezia : cosicché lo lince telegrafiche della gran 
valle del Po venivano ad esser ripartite fra due subcontri dirot- 
tivi, come già ora, a causa delle condizioni politiche e della poco 
estensione del servizio, noi tempi anteriori alla fausta costitu- 
zione del Regno d'Italia. 

Durante l'anno di cui ragionasi, avvenivano le seguenti al- 
tro mutazioni nei limiti dei Compartimenti in conseguenza di 
modificazioni arrecate alla reto telegrafica. 

[] Compartimento di Reggio (Calabria) riceveva da quello 
di Dari la linea da Montalbano a Senise, e da quello di Palermo 
l'officio di Messina con la linea interposta fra il medesimo ed i 
cordoni dello Stretto. Con ciò, questo importante ufficio, cho è 
chiave dell'istradamento delle corrispondenze fra il continente 
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europeo, la Sieilia, Malta c l'Africa, veniva a trovarsi prossimo 
alla sede di uu Direttore compartimentale, pur lasciandosi alla 
città principale dell'isola la residenza della Direzione sovraiu- 
tendetite all'andamento del servizio telegrafico siciliano. 

L'ufiicio di Spezia e la linea che lo congiunge a quello di 
Sarzana passavano dall'ingrandito Compartimento di Torino a 
quello di Firenze, anche in conseguenza del prolungamento della 
ferrovia dalla seconda località alla prima. 

Durante il 1808 ridncevasi di undici il numero degli impiegati 
addetti alle Direzioni compartimentali in conseguenza dello sem- 
plificazioni introdotte nello andamento del servizio, come a suo 
luogo 6 notalo. 

A maggior guarentigia della Amministrazione, a miglior 
determinazione della responsabilità, prescrivasi nel 1808 che 
i fondi giacenti nelle casse delle Direzioni compartimentali, come 
elio destinati a "spese in corso di esecuzione, dovessero essere 
depositate presso solidi istituti bancari e che un impiegato spe- 
ciale avesse immediata responsabilità dei movimento di tali fondi, 
salvo quella spettante al Direttore. 

Perchè vedasi poi come, per generale consenso, reputisi piut- 
tosto necessaria che utile in telegrafia Y istituzione dei Compar- 
timenti, e come otto (la Sardegna esclusa) sicno, almeno nelle 
condizioni attuali, in giusta proporzione con le coudizioni del no- 
stro paese, giovi qui notare che questo modo di circoscrizione, 
salve le particolarità dei speciali ordinamenti di ciascun paese, 
6 adottato ovunque, e che la Prussia e la Frauda ne hanno 10, 
l'Austria cisleitana 7, la Spagna 0, o così via via. 

" Sezioni. 

Il numero delle Sezioni, le quali, come è slato già notato al- 
tre volte, sono, a differenza dei Compartimenti, circoscrizioni piut- 
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(osto tecniche che amministrative, non è stato variato nel 1868. 

I limiti delle medesimo, oltre alle mutazioni testé accennate, 
variavano solamente pel trasporto del confino della Seziono di 
Reggio (Emilia) con quella di Bologna dall' ufficio di Modena a 
quello di Bologna. 

La sede dei Sott' Ispettori di due Sezioni del Compartimento 
di Palermo era portata da Modica e da Marsala a Caltanissetta 
ed a Palermo nel fine di mettere quei capi di servizio in posi- 
zione di poter meglio sorvegliare lo linee loro rispettivamente 
affidate. 

Ragioni d'economia consigliavano sopprimere in tutte le 
Sezioni l'ufficio del capo squadra agli ordini immediati del Sotto 
Ispettore, siccome d'utilità non corrispondente al costo : il quale 
por tutto il Regno era di Lire 30 mila allo incirca. 

In Italia le Sezioni sono 26. La loro estensione 6 propor- 
zionata alle facilità di comunicazioni itinerarie, come avviene 
pei Compartimenti. 

Ordinamento del personale. 

Durante l' anno 1868, procedette l' attuazione progressiva 
del riordinamento organico del personale telegrafico del quale 
fu detto abbastanza nella prima Relazione che io ebbi l' onore di 
presentare come Direttore generalo dell'Amministrazione. 

Un R. Decreto del di 30 agosto riducova da 4 a 3 i posti 
d'Ispettore capo, od altro del 30 dicembre sopprimeva 113 posti 
di telegrafista portando, nel tempo stesso, al numero fissato dalla 
pianta quelli di uffiziale di 1." e di 4. a classe. 

Le mutazioni fatte all' ordinamento, perchè reclamate sia 
dall' esperienza sia da speciali circostanze, erano le seguenti : 

Mutavasi in istipendio fisso la retribuzione che prima davasi, 
a titolo d'indennità, al Consultore scientifico, per aver modo di 
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destinare a tal posto un funzionario esuberante della Amministra- 
zione fornito di tutte le doti richieste per quell'ufficio importante. 

11 quale era stato occupato fino al dì 25 giugno dall' egre- 
gio Carlo Matteucci che in quel giorno mancava alla scienza, di 
cui era stato uno dei più esimii cultori, ed alla patria, di cui era 
stato una delle più bello illustrazioni. 

Egli avea introdotto il telegrafo elettrico in Italia, avea or- 
dinata e retta la telegrafia toscana, e, al costituirsi della fami- 
glia italiana, avea preferito l' incarico di Consultore, siccomo 
quello che gli permetteva dedicarsi alle geniali cure della scienza, 
pur consentendogli di seguire con amorevole premura l'anda- 
mento della telegrafia. 

Io senio il bisogno di non lasciare sfuggire l'opportunità 
che qui mi si offre per dire corno il personale telegrafico sia 
stato addolorato della perdita fatta con la morte del Matteucci 
e come fra questo personale una sottoscrizione sia stata fatta 
col concorso di parecchi cultori della scienza, per l'esecuzione 
d'un busto marmoreo dell'illustre defunto. E soggiungerò che i 
rappresentanti di tutte lo Amministrazioni telegrafiche conve- 
nuti in conferenza a Vienua vollero fosse constatato nei processi 
verbali della medesima l'omaggio che rendevano al Matteucci 
neir apprenderne, durante una delle sedute, la fine immatura. 

Modificava altresì l'ordinamento preesistente il R. Decreto 
del dì 10 settembre, il quale, mentre mutava in retribuzione ad 
opera 1' assegnamento fisso degli esorcenti gli uffici minori 
(quelli di 3. a categoria) siccome in seguito più ampiamente sarà 
svolto, elevava da L. 000 a L. 1000 il primo stipendio dogli eser- 
centi gli uffici di mezzana importanza, quelli cioè di 2.» catego- 
ria. E ciò nello intendimento di mettere in più giusto rapporto 
con la retribuzione dell' impiegato il lavoro e le cognizioni a lui 
domandate e le condizioni economiche dello località ove 6 desti- 
nato a dimorare. 
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Avveniva nel 1868 il concorso per promozione di alcuni 
ufflziali telegrafici di 1.» classe a Sotto Ispettori di 3* Ed era 
questo I' ultimo anno in cho tali promozioni facevansi per via 
di concorso. Poiché, divenuta più adulta la istituzione dei punti 
di merito e ritratti dal concorso i frutti che se ne aspettavano, 
l'Amministrazione poteva ormai adottare, come faceva, l'altro si- 
stema piìi letteralmente conformo al Regolamento, l' esperimento 
cioè d'idoneità assoluta degli ufflziali più anziani fra quelli di 
1." classe primeggianti per merito. 

Il qual modo di procedere, facendo una parte più equa al 
dritto derivante dall' anzianità, mira ad impedire che un antico 
impiegato, benché segnalato alla preferenza dell' Amministrazione 
per aver fatto più del proprio dovere, si veda sempre nelle pro- 
mozioni posposto ai suoi più giovani colleglli sol perchè negli 
esperimenti comparativi non gli riesca mai aver il primato, per 
brovo che sia la distanza alla quale vi si approssima. 

L' Amministrazione telegrafica italiana dà ragionevoli sti- 
pendi a' suoi impiegati inferiori, tenuto conto, sia di quanto av- 
viene all' estero, sia dello condizioni economiche dol paese e 
della qualità del lavoro che forniscono, non che della circostanza 
cho i posti inferiori sono scalino a sorte migliore. Ma questa 
sorte non ò quale dovrebbe essere, perchè, più si ascende nella 
scala gerarchica, e maggiore si appalesa l' insufficienza della ri- 
munerazione. 

Basti il notare che in Francia il modesto funzionario tele- 
grafico corrispondente al Sott' Ispettore italiano retribuito con 
Lire 4 mila, riceve stipendio pari a quello del Direttore generale 
dei telegrafi italiani. 

Di questa condiziono di coso sarà mestieri preoccuparsi, in 
epoca non remota, noli' interesse stesso dol paeso, se vuoisi evi- 
tare che, a funzionari men cho mediocri o mon che illibati ri- 
manendo affidata la cosa pubblica, in conseguenza della immuta- 
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bil legge economica che regola le transazioni umano, essa volga 
in giù, con danni morali e materiali di gran lunga prevalenti 
a ciò che si è speso di meno nella retribuzione dei funzionari 
pubblici. 

Non sarà mai ripetuto abbastanza che gV impiegati devono 
essere buoni, ben pagati, ed in numero strettamente proporzionato 
al bisogno. 

E che questo numero non sia eccessivo nella telegrafìa ita- 
liana è dimostrato dallo specchio seguente: 



imbuì di «mi» permanente 237 Personale comuno 

» » » di 17 oro . 176 _.__«,. ai duo servizi. 

»». di M ore . ttl' 1 ™^?*^ ?T£'' hrbfM 

» ». di 8 on. mi -"ffS'rtnP; H^Preuo la Dirci. 

Teledrammi trasmessi, fattorini» j3Uj gotl , ;rale . . . 21 

ricevati e riprodotti 8427412: (Presso le 10 Di- 

> rezioni Com- 

tliUm. Jr lina luniro le fetT. 5106W ... J; \ nari imentali e 

180 



ni.m Jr lina lun^o le forr. 510G 1 , , ,■; \ partimontalie 

» » » sulle strade or- A f " « n lo 26 Sezioni, 

dinurie e sui ( S?ffE« Magazzinieri c 

sentieri .... IO«7o; meccanici . . 
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Alla retta intelligenza del quale specchio, donde sono esclusi 
soltanto gì' impiegati semaforici, è mestieri notare : 

Che ogni ufficio (ed erano 553 quelli dello Stato) ha cassa 
propria o contabilità distinta d' incassi e di versamenti. 

Cho ciascun telegramma dà luogo per la tassazione, la re- 
gistrazione, la trasmissione, la spedizione la contabilità, la sta- 
tistica, ad una serio di operazioni. 

Che ciascun reclamo per ritardo o per errori dà luogo ad 
una serie d" investigazioni in tutti gli uffici toccati dal tele- 
gramma al quale il reclamo si riferisce. 

Che ciascuna macchina posta sopra un filo di qualcho im- 
portanza devo avere un impiegato a sò, indipendentemente dalla 
quantità del lavoro. 
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Che ciascun disordine lungo i Ali delle linee, sia pure un 
semplice contatto di essi fra loro o con corpi estranei, deve es- 
sere sollecitamente riparato perchè la corrispondenza non si ar- 
resti. 

Istruzione degli impiegati. 

L' istruzione degli impiegati telegrafici non è generalmente 
quale essa esser dovrebbe, colpa in parte la incuria dei Governi 
andati nello ammetterli ed in parte il depresso livello della istru- 
zione pubblica del paese. 

L" Amministrazione attuale, sollecita del benessere dei pro- 
pri impiegati, come in ogni guisa ed in ogni opportunità dimo- 
stra, non può esser meno sollecita che essi sieno in grado di ri- 
spondere a ciò che si ha dritto di richiederne. 

Essa ha preso tutte le cautele necessarie perchò i nuovi am- 
messi sieno per ogni riguardo capaci e perchè le promozioni 
ai gradi direttivi sieno accordate a' migliori fra gli impiegati di 
semplice adempimento. E nel tempo stesso si preoccupa d' invi- 
tare il personale tutto ad accrescere il proprio corrodo di co- 
gnizioni con gli ajuti, coi premi e con le punizioni. 

In tali intendimenti, duranto il 1868, disponeva: 

Che presso i principali unici fossero dati dei corsi di lezioni 
teorico-pratiche per l' intelligenza ed il maneggio dell' apparato 
Hughes ; che fosse redatta e distribuita una nomenclatura dei 
pezzi costituenti il medesimo, corredata con atlante di disegni ; 

Che la cognizione dell'idioma francese fosse, fra un anno, 
da ritenersi talmente obbligatoria che il difetto se ne dovesso 
punire come una mancanza grave di servizio; 

Che un esperimento comparativo sulla cognizione di più lin- 
gue estero avesse luogo per provvedere di speciali interpetri gli 
uffici principali ; 



li 

Che annualmente dovesse essere costatato, per mezzo di 
esame, mantenersi gì' interpetri bene istruiti ; 

Che gì' impiegati tutti addetti al servizio burocratico del- 
l' Amministrazione dovessero, a turno, prestar servizio alle mac- 
chine ; 

Che la storia completa della telegrafia scritta dal Figuier 
si traducesse e si distribuisse; 

Che i principali uffici si dotassero del Mappamondo del 
Porthos contenente la indicazione di tutte lo vie di comunica- 
zioni dei due Mondi ; 

Ed in fine che premi si proponessero per coloro che con 
speciali lavori dimostrassero aver progredito negli studi atti- 
nenti al servizio telegrafico. 

Io non so se possa esserci di conforto il notarlo; ma ad ogni 
modo ò osatto il costatare che degli errori di trasmissione rile- 
vati per inchiesta nelle corrispondenze internazionali e dovuti 
a poca cognizione di lingua non è certamente la parte maggiore 
che sia addebitabile ai nostri impiegati. 

Stato degli impiegati. — Movimenti e variazioni 

* 

Noi discorrere del personale della Amministrazione telegrafica, 
è da far distinzione fra lo varie categorie, delle quali esso si 
compone, per poter intendere gli effetti dei movimenti e delle 
variazioni. 

Giovi dunque rammentare come il personale di carriera sia 
costituito dei funzionari dirigenti, di quelli esercenti gli uffici 
principali e dogli agenti di manutenzione delle linee, come il 
personale localizzato compongasi degli esercenti gli uffici d' in- 
teresso puramente locale che hanno abbastanza lavoro per oc- 
cupare impiegati speciali, la cui retribuzione migliora a periodi 
determinati fino al limite di L. 1800, e come, finalmente, gli 
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uffici minimi cho non meritano un esercente ad hoc sieno ser- 
viti quasi ad accollo da chi già ritrae lucro da altre occupazioni 
cumulabili. 

Durante il 1808, il personale di carriera, che è il più costoso, 
scemava di impiegati 58, il personale localizzato accroscovasi 
di 2, ed il personale non speciale di 7. 

Dal cho un risparmio di spese con un accrescimento di ser- 
vizio, cioè un ulterioro passo noli' attuazione del concetto infor- 
matore del riordinamento telegrafico. 

Il calo nel personale di carriera avveniva per 13 casi di 
morte, per 16 destituzioni, per 12 dimissioni, per 7 collocazioni 
a riposo, per 6 collocazioni in disponibilità e per 8 localizzazioni. 

Lo nuove nomine Dell' anzidetta categoria d' impiegati erano 
4 solamente, sicché risultavano iu meno appunto i 58 summon- 
tovati. 

Nel personale localizzato aveano luogo una dimissione, 4 li- 
cenziamenti, 1 caso di morte e 5 di collocamonto a riposo, o lo 
nuove nomine erano 13, sicché risultava l'accrescimento già 
detto di due commessi. 

In fine, nel personale non speciale si avveravano 9 dimissioni, 
7 destituzioni ed una morte, e si facovano24 nuove nomino, dal 
che 1* aumonto già notato di 7 impiegati. 

Altro efletto del progresso dell' attuazione del riordiuamento, 
con vantaggio dello orario e degli impiegati, era la diminuzione 
del numero delle traslocazioni, lo quali nel 1868 erano 354, cioè 
147 di meno che nel precedente anno, con certezza di una con- 
tinuazione di progressiva diminuzione. 

Le surrogazioni d'impiegati impediti a prestar servizio erano 
nel 1868 sole 64 e duravano in complesso 1641 giornate. 

I permessi accordati erano 917, il che importa che più della 
metà degl' impiegati non ue ottenevano, e questi permessi dura- 
vano complessivamento giornate 11,327, cioè, in media, quasi 12 
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giorni per ciascun permesso. Nò i collocamenti in aspettativa per 
motivi di famiglia e di salute erano numerosi, perchè ascende- 
vano a 7 i primi ed a 20 i secondi. 

È questo un argomento di più per dimostrare come il nu- 
mero degl' impiegati sia in tanto rigorosa proporzione col lavoro 
cui son tenuti, da uon potersi accordar loro quel maggior riposo 
che pur suolo accordarsi in altre Amministrazioni dello Stato di 
compito assai meno faticoso di quello imposto dal servizio tele- 
grafico. 

Ciò, probabilmente, non potrà duraro quando, invecchiando 
T istituzione, i suoi impiegati saranno in condizioni di età diverse 
da quelle che il 31 dicembre 1808 erano, così distinte: 

Da21 a30 anni da31a40 da41a50 da51a60 da 61 a 70 
Impiegati 486 936 516 137 35 

In questo specchietto non è tenuto conto degl' impiegati se- 
maforici nò dei fattorini retribuiti ad opera, dei quali non hanno 
finora posizione fissa nell'Amministrazione, i primi, per lo stato 
provvisorio del servizio cui sono addetti, e gli altri, per l'indole 
stessa delle loro occupazioni. 

Intendesi come lo condizioni di età suesposte rendano nel 
personale telegrafico lo infermità e le morti non molto frequenti, 
e durante V anno di che ragionasi, forse per cause influenti su 
tutti gli abitanti della penisola, la frequenza è slata anche 
minore che nell' anno precedente, sicché si è avuto quasi un 
quarto in meno d' infermità e di morti. 

Sono però da notare due circostanze assai gravi, cioè queste: 
1.* Che su 21 casi di morte 11 erano di impiegati diret- 
tivi o esercenti gli uffici e 10 erano d' impiegati addetti alla ma- 
nutenzione delle linoe od al servizio subalterno; o, siccome il 
numero totale dei primi, esclusi gli impiegati semaforici in prov- 
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visorio servizio, era di 1386, mentre quello dei secondi senza i 
fattorini ad opera era di 700, così ne viene che quesia ultima 
categoria pagava alla morte nel 1868 un tributo quasi doppio 
della prima. Il che trova spiegazione nella maggior copia di 
stenti e disagio da quella durati. 

2.° E che di 8 casi di morte d' impiegati d* esercizio se 
ne contano 6 cagionati da malattie polmonari, e tutti relativi ad 
individui di età inferiore a 35 anni. 

La quale circostanza, mentre impone all' Amministrazione 
l'obbligo di studiare so non convenga portare qualche cambia- 
mento nolla modalità del servizio, potrebbe altresì consigliare 
che fossero migliorate le condizioni del conseguimento delle pen- 
sioni di riposo e vedovili in favore degl* impiegati telegrafici o 
della loro famiglia. 

Fra i detti impiegati si contavano, al cadere dell' anno di 
che ragionasi, 898 celibi o vedovi senza figli, 867 ammogliati 
con figli, 271 ammogliati senza figli, e 74 vedovi con figli. E, sic- 
come nelle classi meglio retribuite i celibi stanno, rapporto agli 
ammogliati, come 23 a 24, ed in quelle più scarsamente rimune- 
rate come 20 a 49, così rimane provato anche una volta come 
la frequonza dei matrimoni sia maggioro fra i più disagiati. 

Sebbene l'ordinamento telegrafico consentisse che gli esercenti 
degli uffici minimi fossero scelti fra lo donne, nondimeno una 
sola no contava l'Amministrazione fra i suoi impiegati: il cho 
addimostrerebbe come in Italia le donne siono ancora schive da 
prender parte attiva in occupazioni non affatto casalinghe. Ed 
è da augurarsi, nell' interesse del gentil sesso o per la sua ben 
intesa indipendenza, che ciò vada senza molto indugio mutando. 

Piace chiudere quest'articolo col notare cho le punizioni 
disciplinari nel 1868 erano di circa il 30 per Oio meno nume- 
roso che nell'anno precedente. 

I 



18 



Provvedimenti oenerali relativi alle linee. 

Una delle principali preoccupazioni di ogni Amministrazione 
telegrafica è quella di avere lo sue linee in buone condizioni per 
tracciato, per solidità e per isolamento ; ma, siccome la telegrafìa e 
istituzione troppo giovano perchè i buoni sistemi datino da lungo 
tempo perciò che la concerne, cosi lasciano ancora molto o mol- 
tissimo da desiderare lo lineo di tutte quello Amministrazioni che 
non hanno potuto o non hanno voluto sostenere la spesa di una 
ricostruzione csoguita con la scoria dei dettati della esperienza. 

A noi, si può dire francamente che abbia fatto difetto il de- 
naro piuttosto che il buon volere, perchè, con gli scarsi mezzi 
di cui abbiamo potuto disporre, siamo riusciti in questi ultimi 
anni a conseguire tale un miglioramento nelle condizioni dello 
nostre linee, quanto a isolamento, che la trasmissiono diretta è 
stata resa possibile a distanze non inferiori a quello raggiunte 
all' estero ; o quanto a solidità, che il numero dei guasti è di- 
sceso in modo sensibile. 

Rimane però molto da fare per l'uno e per l'altro riguardo, 
e siccome i fondi stanziati in bilancio per le spese di materiale 
non consentirebbero che un miglioramento assai lentamente pro- 
gressivo, assorbiti come sono quasi completamente dalle esigenze 
dell'ordinaria manutenzione, così è da far voti perchè maggiori 
ne siono accordati da dedicarsi esclusivamente a rimpiazzare il 
materiale difettoso sebbene ancora servibile. 

Ed insieme è da sperare che le ferrovie, estendendosi, per- 
mettano che almeno le principali lineo della rete nostra, cor- 
rendo lungo le medesime, sfuggano a tutte quelle eventualità di 
disordini e a tutte le difficoltà di sorveglianza e di manuten- 
zione alle quali or sono esposte sulle vie ordinarie e non di rado 
su poco praticabili sentieri. 
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Se ue aveano, in fatti, chil. 5,106 su ferrovia e chil. 10,870 
su strade ordinario o fuori strada. 

Nel 1868, come negli anni precedenti, l' Amministrazione 
rivolgeva a vantaggio delle lineo di generale interesse, piuttosto 
che a quelle d' interesse locale, lo modeste sue risorse, ed il ma- 
teriale meno buono ricavato da quelle adoprava su queste ; e 
ciò concorre con altre cagioni a renderò in Italia miglioro il 
servizio telegrafico fra i grandi centri, benché distanti, che fra 
lo località secondarie, quand* anche molto più prossime fra loro. 

Molto opportunamonto si andava a rilento noli" applicare 
alle linee il sistema di manutenzione ad accollo, e giovava oltre 
modo il restringerla a quelle minori, perchè il fatto addimostrava 
quanto fossero frequenti i casi in cui, per l'inonesta ingordigia 
degli accollatari ed il conseguente inadempimento dei loro ob- 
blighi, quel sistema facesse pruova cattiva. 

Le rifazioni di danni amministrativamente o giudiziaria- 
mente conseguite non riparando ai disordini di servizio prodotti 
da trascurata manutenzione , era mestieri che , uelT anno di 
che ragionasi, l'Amministraziono adottasse una serio di provve- 
dimenti intesi a cautelarla dalle frodi e dalle negligenze, fra i 
quali precipuo era quello di non ammettere cho ad un accolla- 
tario fosso data a mantenere estensione di linee maggiore, di 
quella che egli personalmcnto sorvegliare potesse, e quando non 
apparisse evidente quali circostanze speciali gli consentissero 
far conseguire all' Amministrazione un risparmio sulla spesa di 
manutenzione ad economia. 

Nel corso dell'anno davasi in accollo la manutonzionc di 
chilometri 1766 di linee con un risparmio di Lire 9,700. E per 
le ragioni dette dianzi si riaffldavano ad agenti dell' Amministra- 
zione 74 chilometri di linee già date in accollo. 

Sulle linee mantenute ad economia distribuivasi meglio il 
personale rinnovandosi la delimitazione dei tronchi di sorve- 
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glianza degli agenti i quali venivano con un numero progres- 
sivo determinati. 

Ovo fra gli urtici intercedeva soverchia distanza era indi- 
spensabile, ad assicurare una efficace sorveglianza ed una sol- 
lecita riparazione dei guasti, il destinare agenti di manuten- 
zione in località intermedie, sebbene sfornite di telegrafo. 

Dal che derivava che questi agenti non potevano scoprire 
nò sapere i guasti altrimenti che per perlustrazione, pel soprag- 
giungere dei compagni dai limitrofi tronchi di sorveglianza, o per 
casuale informazione, onde i guasti duravano soverchiamente. 

Ad ovviare a tale inconveniente, nel 1808 si attivavano pra- 
tiche coi municipi! di quelle residonzo per indurli a concorrerò 
all'apertura di uffici telegrafici, offrendosi loro patti eccezional- 
mente favorevoli, e, ogniqualvolta siffatto pratiche non condu- 
cevano a buon esito, disponevasi che l'agente di manutenzione 
fosse istruito nel maneggio del telegrafo e fornito del materiale 
necessario per trasmettere e ricevere telegrammi. 

Stabilivansi cosi dei piccoli uffici, i quali, mentre giovavano 
mirabilmente a migliorare il servizio di manutenzione, poteano 
servirò il pubblico nelle ore in cui 1' esercente si trovasse in 
residenza. 

Nell'anno medesimo, per sospingere a maggiore sviluppo la 
telegrafia, facevansi patti migliori dei preesistenti por la costru- 
zione e la manutenzione delle linee da stabilirsi nell' intoressc 
dei municipii e dei privati, cosi inducendosi 1' Amministrazione 
dello Stato a contribuirvi in qualcho modo e proporzionata- 
mente al beneficio derivante allo universale. 

Fra lo causo forse precipue dei disordini delle lince, e cer- 
tamente meno evitabili, sono le fulminazioni. 

Nessuna Amministrazione è riuscita a garantire le linee 
proprio dagli effetti delle scariche atmosferiche, e duran sempre 
gli studii e gli esperimenti per raggiungere questo scopo. 
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Dimostra la tabella seguente in quali fra lo grandi regioni 
italiane le fulminazioni siano state più frequenti durante il 1868. 
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Però 6 da raccogliere maggior numero d' elementi statistici 
su questo argomento delle fulminazioni ed è da tener conto di 
maggior complesso di circostanze, per poter venire a conclusioni 
di pratica utilità. 

In generale le fulminazioni negli uffici hanno colpito gli ap- 
parati ivi appositamente disposti per dare una facilo comunica- 
zione col suolo all'elettricità statica percorrente i fili, la quale 
avrebbe danneggiato gli apparati di trasmissione e di ricevimento 
e gì' impiegati addettivi qualora quella comunicazione non fosso 
esistita. 

Neil* anno di cui ragionasi, ritcntavasi l' esperimento di un 
sistema di parafulmini già adoprato per esser certi che il primo 
cattivo successo non fosso dovuto a difetto di diligenza. 
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Lo stato dello linee italiane, al finire del 1868, era quale ri- 
levasi dallo specchio seguente ripartito por regioni : 
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Da questo specchio rilevasi come le regioni meno solcate 
da linee telegrafiche siono quelle ove la popolazione è più rara 
o quello ove il territorio è più montuoso, e come le regioni che 
hanno minor copia di fili sieno pur lo prime, mentre fra le se- 
conde quelle che hanno maggiore industria e maggior commer- 
cio, e che perciò sono moglio dotate di ferrovie, sono ben prov- 
vedute. 

Però ad intender bene il significato delle cifre ò da fare una 
importantissima considerazione, ed è questa: che le linee od i 
fili non stanno che in parto soltanto a soddisfare le esigenze 
locali, mentre in parte giovano al movimonto generale interno 
ed estero, il quale può essere istradato a traverso una regione 
per motivi puramente topografici, di talché molta estensione 
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di lineo o di fili può trovarsi in paese che non ne fa uso 
alcuno. 

Il cho premesso a impedire che sieno tratte induzioni trop- 
po rigorose dai dati statistici, rimarrà sempre vero che i rettori 
della cosa pubblica, nello stanziare i fondi per l' incremento al- 
tamente reclamato della telegrafia, dovrebbero por mente che lo 
contrade meno favorite di mezzi rapidi di comunicazione itine- 
raria sono appunto perciò in condizione di apprezzare meglio il 
beneficio della rapidissima comunicazione telegrafica. La quale 
con spesa relativamente lieve si può loro concedere, e sussiste 
sovente quando lo altre sono interrotte, spocialmcnto là ove i 
ponti difettano. 

E questo ragionamento sarà convalidato dal ragguaglio, che 
si darà piò sotto, fra il numero degli abitanti di ogni regione e 
quello dei telegrammi da loro trasmessi nel corso dell' anno 1868. 

Quale poi fosse, al cadere dell'anno 1868, il rapporto dell'esten- 
sione delle linoo telegrafiche italiane con quella delle linee delle 
Amministrazioni estere da cui si hanno ragguagli, rilevasi dal 
quadro seguente: 
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Provvedimenti speciali relativi alle linee. 

Nel Compartimento di Bari trasportavasi la linea Matera- 
Potenza dai luoghi boschivi, in cui difficilmente potea sorve- 
gliarsi e mantenersi in buono stato, sull'aperto paese in cui sor- 
gono Altamura, Gravina e Montepcloso. 

Rimaneggi avasi tutta, per migliorare l'isolamento, la linea 
Sansevero-Pescara. 

Nel Compartimento di Bologna si restauravano radicalmente 
le lince Bologna-Porretta, Rimini-Pescara, Parma-Sarzana, Mo- 
dena-Piacenza ed altre minori. 

Si trasportava il circuito diretto di Ancona-Foligno dalla 
strada provinciale di Camerino sulla ferrovia di Falconara-Foli- 
gno, sostituendosi insieme un filo di maggior diametro a quello 
esistente. 

Completavasi il sistema di speciale isolamento sulle linee 
poste in prossimità del mare. 

Nel Compartimento di Cagliari si sostituivano gì' isolatori 
italiani a quelli molto imperfetti di antico modello francese che 
la Società Brctt aveva adoprato per la linea centrale dell'isola, e 
ciò, oltro ai lavori di consolidamento praticati tanto su quella 
linea quanto su parecchie minori. 

Nel Compartimento di Firenze erano sostituiti, pel passag- 
gio dolle gallorie ferroviarie, dieci chilometri di cordone telegra- 
fico ad altrettanta estensione di fili metallici raccomandati agli 
isolatori. 

Un filo di grosso diametro destinavasi al servizio fra Fi- 
renze e Livorno in luogo del preesistente, sottile e quasi consu- 
mato dall'ossido, e così pure miglioravasi il diametro di altri duo 
fili di comunicazione generale dal confino settentrionale al me- 
ridionale del Compartimento. 
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Rostanravansi radicalmente non poche linee e. precipuamente 
quello Firenze-Porrctta e Firenze-Terni. 

Nel Compartimento di Milano trasportavasi dalla strada pro- 
vinciale sulla ferrovia la linea da Sesto ad Arona, ed i lavori 
di rifacimento si compivano sulle linee più deteriorate. 

In quello di Napoli si collocavano nove cordoni telegrafici 
pel passaggio delle gallerie ferroviarie, si trasportava sulla re- 
cento ferrovia il filo Cancello-Renevento, e si riparavano com- 
pletamente da 500 chilometri di linee. 

Sulle linee della marina stabilivasi lo special sistema d'iso- 
lamento adottato dall'Amministrazione. 

In quel di Palermo collocavansi due cordoni entro le galle- 
rie ferroviarie e rifacevansi lo lineo di generale comunicazione, 
migliorando anche il diametro di parecchi fili. 

Nel Compartimento di Reggio (Calabria) rimancggiavasi la 
linea principale che lo attraversa per l'estensione di chilometri 460 
in modo da migliorarsene grandemente la solidità e l'isolamento. 

Nel Compartimento di Torino rifacevasi la linea della riviera 
Ligure di Ponente. Collocavansi cordoni telegrafici in otto gallerie 
di strada ferrata, si compiva l'assetto dello lince più importanti. 

Infine, nel Compartimento di Venezia, rifacovansi lo linee da 
Rovigo a Chioggia, da Relluno a Tay ed a Cittadella, da Cor- 
mons a Ferrara, oltre ai lavori meno importanti eseguiti sulle 
altre. 

Era conseguenza di tali lavori un più spedito procedere 
della corrispondenza telegrafica, sia per minori ostacoli, sia per 
più razionale istradamcnto. 

Ed al conseguimento dei fini medesimi tendevano i seguenti 
provvedimenti relativi alla disposizione dei circuiti, cioè dello 
sezioni di linea entro le quali la trasmissione telegrafica procede 
senza bisogno di riproduzione, sia automatica, sia eseguita da 
impiegati : 

■i 
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Pria di ogni altro, è da toccare del servizio diretto, inau- 
gurato odi' anno di cui è parola, mediante un Alo speciale di 
grosso diametro e con impiegati inglesi, fra Torino e Modica" per 
le corrispondenze fra il continente europeo, Malta o. l'Egitto. 
La collocaziono di questo filo, eseguita dalla nostra Ammini- 
strazione e per buona parte della sua percorrenza su speciale 
palificazione, è conseguenza della convenziono stipulata nel di- 
cembre 1865 con la Società Telegraph Construction and. Alain te- 
nance, come fu detto nella Relazione da me fatta per quello 
esercizio. 

L' apertura di questa linea, assicurando allo scambio delle 
corrispondenze summentovate una celerità straordinaria perchè 
la percorrono senza concorso di altre e con diretta trasmissione 
a grandi distanze, ed una straordinaria esattezza perchè vi sono 
affidate ad impiegati periti dell'idioma più usato nelle medesime, 
ha fatto sì che per l'Egitto la via italiana sia stata preferita a 
quella turca, sebbene sensibilmente più costosa. 

L'Amministrazione, per agevolare i rapporti fra gli impiegati 
speciali di questa linea ed i suoi propri e per vigilare meglio 
il servizio, ha collocato i medesimi negli uffici dello Stato con 
le cautelo opportune a determinare la responsabilità di ciascuno 
e ad assicurare il mantenimento della disciplina. 

Nel fine di trarre il miglior partito dai fili esistenti sulle 
linee non abbastanza utilizzati, si innestavano alcuni di essi con 
nuovi tratti di filo, e di alcuni altri si mutava la disposiziono in 
guisa da stabilire, fra le altre, le seguenti nuovo principali co- 
municazioni : Bologna-Genova, Fironze-Ancona, Livorno-Pistoja, 
Napoli-Palermo. 

Prolungavasi la linea Firenze-Arezzo fino a Perugia per 
sopprimere il deposito d'Arezzo, e la linea di Amelia da Narni a 
Terni per sopprimere il deposito di Narni, e così anche altrove 
parecchi depositi sopprimevausi con guadagno di tempo e di spesa. 
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E cosi pure, allo stosso intento, si spostavano le traslazioni 
mono opportunamente collocato, si dimezzavano con una traslazione 
i circuiti comprendenti troppi uffici. 

Del qualo ultimo provvedimento la ragiono sta in ciò : che, 
siccome un circuito è tutto percorso dalla corrispondenza di cia- 
scuno degli uffici inelùsivi, o perciò tali uffici sono tutti impe- 
diti a corrispondere dalla trasmissiono d' un solo, così non con- 
viene includerne in un circuito più di quanti diano complessi- 
vamento un lavoro da potersi sfogare senza ritardo. 

Nel 1868 stringevansi o si completavano accordi speciali con 
le Società ferroviarie Fell, Vitali Charles, Alta Italia, e Torino-Cirio 
e con la Compagnia inglese Telegraph Construclion and Mainte- 
nance, i quali miravano ad armonizzare gli interessi dell'Ammini- 
strazione con quelli delle Società, nel fin di procedersi con risparmio 
di spesa e con accertamento di buon servizio alla costruzione e ma- 
nutenzione delle lineo telegrafiche non che allo esorcizio degli uffici. 

Nuove linee. 

Nel 1868 si costruivano le lineo seguenti: Lecce-Zoili uo-Ma- 
glie, Bovino-Pianerottolo, Gioja-Taranto, Montescaglioso-Ginosa, 
Tolentino - Castel-Raimondo , Comacchio-Po di Primaro , Alpio- 
Monteconero, Navacchio-Calci, S. Salvatorc-Tradate, Solopaca- 
S. Spirito, Cassino -Cervaro , Granatello-S. Teodoro , Radiecna- 
Oppido, Lazzaro-Bianconuovo, ed altro parecchio minori. Una 
seconda linea costruivasi fra Eboli e Reggio. In tutto erano chi- 
lometri 1325 di nuovo linee o si aggiungevano, parte su questo 
c parte sulle linee esistenti, chilometri 4133 di fili. 

Questi lavori, in parte intesi ad estendere le vie di comuni- 
caziono telegrafica, miravano in parte a meglio ordinare o a 
meglio tutelare quelle esistenti o permettevano quindi la demo- 
lizione di chilometri 608 di antiche linee. 
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Cordoni sottomarini. 

Le località che il maro separa dalla penisola, e che l'Ammi- 
nistrazione italiana si è prefissa tenervi (olograficamente colle- 
gate con cordoni sottomarini suoi propri, sono : 

All'estero, il confine ottomano di Vallona; all' interno, lo isolo 
di Sicilia, Sardegna, Elba, S. Pietro, Maddalena, Procida, Ischia 
ed i fortilizii dello estuario veneto. 

Per mezzo di cordoni appartenenti ad altre Amministrazioni, 
la rete telegrafica italiana è pur collegata con Corfù, la Corsica, 
la Tunisia, e Malta. 

Ucn quattro conduttori sottomarini per la corrispondenza te- 
legrafica trovavansi in attività noi principio dell'anno 18G8 fra il 
continente d'Italia e la Sicilia, dei quali tre erano mantenuti 
dalla Società Tclegraph Conslruction and Maintenance della 
quale si 6 parlato nell'ultima Relaziono statistica; e l'anno ter- 
minava, perdurando in buono stato tutte quattro tali vie di co- 
municazione. 

Un quinto conduttore si aggiungeva noll'anno, cioè quello 
faciento parte del filo Torino-Modica, di cui si 6 già parlato più 
sopra. 

Conservavasi puro in buono stato il cordono da Otranto a 
Vallona, o anzi opportunamente lo s'involgeva, per la parte sot- 
terrata nelle spiaggio, in una tubulatura di ferro intesa a meglio 
garantirlo. 

Lo comunicazioni nella Laguna veneta erano completamento 
rinnovate a spese dei Ministeri di Guerra e di Marina ed a cura 
dell'Amministrazione telegrafica, la quale faceva sorvegliare la 
costruzione del cordono da adopcrarvisi. 

Quanto alla comunicazione del continente con la Sardegna, 
sebbene essa avvenisse regolarmente mediante i cordoni francosi 
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posti fra Livorno o la Corsica od entro lo stretto di Bonifacio, 
tuttavia l'Amministrazione dava opera a ristabilirla per via com- 
pletamente italiana. 

E difatti, con legge del 9 febbraio, veniva concesso uno 
stanziamento di Lire 75,000 nello scopo di ritentare la ripa- 
razione del cordone sardo-siculo interrotto fin dal dicembro 
del 1866. 

Nò una maggior somma crasi domandata in quanto che, se 
giovava lo spendere alquanto tentando un risarcimento parziale, 
non conveniva punto impiegare un forte capitalo per operazione 
di maggiore importanza in un fondo di natura tale da non as- 
sicurare che brevo vita ad un novello cordone. 

Il fatto ha dimostrato che la prudenza deIl*Amministrazionc 
non era stata soverchia. 

Votata appeua la sumraentovata legge, disponevasi la costru- 
zione in Inghilterra di 12 chilometri di cordone, parto più ro- 
busto, per le spondo, parte meno, por lo maggiori profondità. Poi 
si dava opera agli esperimenti necessari per riconoscere se nes- 
suna novità si fosse manifestata sul cordone interrotto dall'epoca 
in cui esso avea cessato di funzionare, ed il risultato ora che 
nuovi guasti si appalesavano. 

Quando poi venivasi al tentativo del rilevamento per deter- 
minare so al di là della parte avariata si rinvenisse il rima- 
nente in buone condizioni, ebbesi a constatare in roiterato prove 
tale deterioramento, ed ebbesi ad incontrare tali difficoltà derivanti 
dalla natura del fondo, che si dovettero riconoscere disadatti ad 
ogni utilo lavoro i mezzi dei quali disponeva l'Amministrazione, e si 
venne a dubitare fortemente se convenisse adoprarvi mezzi e 
spese maggiori. 

Determi navasi. allora di sospendere qualunque tentativo di 
riparazione e di valersi invoco, del cordone acquistato e di altro 
in parecchie occasioni ripescato, per attivare tutte le linee sotto- 
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marine secondarie che trovavansi interrotte, cioè quelle di Elba, 
S. Pietro, Maddalena, Procida ed Ischia. 

L'anno terminava, e tutto il materialo era pronto per le 
diverse operazioni da farsi nello scopo divisato. 

Con ciò l' Amministrazione non intende che sia decisa la 
quistionc delle comunicazioni immediato fra la Sardegna o la 
penisola, che anzi essa si 6 adoprata a raccoglierò tutti gli cle- 
menti da aversi presenti allorquando fosse creduto utile o neces- 
sario lo stabilirle e preferibilmente per via più propizia di quella 
fra la Sicilia o la Sardegna, che ha fatto pruova così cattiva. 

Provvedimenti generali relativi agli uffici. 

Anche per quanto riguarda all' ordinamento degli uffici , le 
condizioni finanziarie obbligano a procedere lentamente nel mi- 
gliorare. Pur si ò più innanzi in questa parto che non siasi per 
quanto riguarda alle lineo, perchè si tratta di lavori che richie- 
dono spesa assai minore e che meno sono soggetti ad eventuali 
disturbi, causati da forza maggiore. 

Cosicché, so le nostre lineo nello insieme possono reggere 
al confronto di quelle più lodale fra lo straniero, i nostri uffici 
sono, in generale, egualmente o meglio disposti di quelli di qual- 
siasi straniera Amministrazione. 

In alcuni, anzi, si è potuta introdurre un'eleganza tecnica 
la quale ha meritato le lodi di uomini compotenti c giova molto 
ad ingentilire l' impiegato ed a farlo amante del compito suo 

Ad assicurare il buon andamento degli apparati Hughes, 
dai quali il grande vantaggio della rapidità e della precisione 
nel telegrafare non si ottiene altrimenti che con un insieme di 
curo o di diligenze straordinarie, diramavasi uno speciale rego- 
lamento riguardante tanto al personale quanto al materiale ed 
al maneggio degli apparati, e prescrivevasi che ogni macchina 
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in attività altra di scorta dovesse averne dappresso, disposta a 
surrogare la prima all' appalesarsi d'un disordine nel congegno. 

Riordinavasi nel 1868 il turno di servizio negli uffici in 
guisa che col minor disagio degli impiegati si ottenesse da loro 
la maggior quantità possibile di lavoro, distribuito nel modo più 
acconcio all' esigenza della telegrafia, e prescrivevasi cho in ogni 
ufficio si tenesse affissa la tabella di turno superiormente ap- 
provata. 

Era in tale circostanza riparato all'abuso, invalso da tempo, 
della csenziono dei capi degli uffici secondari dal sorvizio degli 
apparati: abuso, il quale traducevasi in ritardo di servizio o in 
aumento d'impiegati. 

Determinavasi i ure in quali fra gli uffici principali, e con 
quali doveri star dovessero i capi turno, che sono impiegati pre- 
posti a sovraintondere incessantemente all'andamento del lavoro 
degli apparati. 

Il Regio Decreto del 30 dicembre 1868 mutava lo norme 
per l' assegnamento della indennità di pcrnottazione agli impie- 
gati degli uffici di orario permanente, in modo che, invece di 
darsi a ciascuno impiegato una somma fissa, qualo che fosse il 
numero delle notti da lui vegliate, venisse fatto un assegna- 
mento fisso ad ogni ufficio, ripartendosi il medesimo fra gl'im- 
piegati addèttivi in proporziono del disagio patito da ciascuno. 

Ciò stabiliva un metodo di retribuzione più equo e più razio- 
nalo ed insieme faceva più rare le domande di dispensa tempo- 
ranea dal servizio notturno sussidiate da giustificazioni, delle 
quali non sempre era dato constatare la ammissibilità. 

Continuavasi, in questo anno, nell'attuazione progressiva 
delle norme del riordinamento telegrafico anche per quanto si 
riferiva agli uffici, sicché procedovasi alla classificazione di 3 uf- 
fici in 1.» categoria, di 7 in seconda, e di 28 in terza. 

Rimanevano da classificare 102 uffici. 



32 

Noi corso dell'anno medesimo riuscivasi ad ottenere contri- 
buto di municipii o di privati alle speso d'esercizio di 74 urtici. 

In qual modo si trovassero distribuiti gli uffici telegrafici 
fra le principali regioni delle quali 6 costituito il Regno d' Italia 
si rileva dallo specchio seguente: 
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Piemonte e Liguria . . 
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Lombardo VESTITO . . 
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Sardegna 
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In tutto il Regno. 
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In questo specchio, come vedesi, si sono comprese Ire cate- 
gorie di dati comparativi per attenuare possibilmente l'inesat- 
tezza delle conclusioni allo quali menerebbe ogni categoria iso- 
latamente considerata. In quanto che, per determinare in quale 
regione più o meno si risenta penuria del telegrafo, non basta 
por mente alla popolazione della medesima, ma e da vedero in 
quanti centri essa sia agglomerata e quale distanza interceda fra 
gli stessi. 

Nuoce molto, ad ogni modo, alla esatta intelligenza della si- 
tuazione la circostanza che difformi ordini amministrativi avendo 
regolata la costituziono del municipio nelle diverse regioni, i 
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comuni trovansi rappresentare in ciascuna di esse un nucleo 
d' abitanti d' importanza diversa, cosicché in una regione sono 
classificate come comuni quelle agglomerazioni che in altra sono 
considerate come frazioni di comune, senza che la loro esistenza 
sia constatata dalla statistica. 

Forse danno un'idea più precisa le cifre contenuto nella 
penultima colonna dello specchio, le quali varrebbero a con- 
fermare che lo sviluppo del telegrafo segue quello del sistema 
ferroviario, sicché nell' Italia meridionale e più nell'insulare spe- 
rimentasi il maggior difetto e quindi il maggior bisogno di prov- 
vedervi. 

Il quadro che segue addimostra in quale proporzione, ri- 
guardo alla popolazione ed all'estensione di paese, sicno gli uf- 
fici telegrafici in Italia ed in varii Stati esteri. 
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Austria ed Ungheria 
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Potrebbe, al certo, la condizione nostra esser migliore di quello 
che dal quadro medesimo è appalesata, e lo sarebbe facilmente 
se agli sforzi che fa l'Amministrazione per estendere il servizio 
telegrafico cogli scarsi mezzi dei quali dispone corrispondesse 
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il buon volere dei municipii. Ma, pur troppo, manca nelle po- 
polazioni nostre lo spirito d' iniziativa. Use ad attendere tutto 
dal Governo, ci vorrà tempo perchè comprendano che la libertà 
impone dei doveri a lato dei dritti che accorda, e che vanamente 
discorre d" emancipazione chi da sè non sa fare. 

È però da tener conto eziandio delle fortissime spese che 
gravano sulle nostre municipali amministrazioni e dell' attinger 
larghissimo che l'erario nazionale ha fatto a tutte le sorgenti 
d' imposta. 

Gioverebbe quindi che anche in Italia fosse ammesso il prin- 
cipio riconosciuto ottimo ovunque cioè : che la telegrafia fa an- 
che troppo quando riesce a vivere da sè ed in conseguenza si 
dedicasse almeno l'avanzo di ciò che riscuote, su ciò che spende, 
a concorrere coi municipii nelle spese per lo stabilimento di 
nuovi unici. 

Provvedimenti speciali relativi aoli uffici. 

Le cose principalmente meritevoli di menziono relativamente 
agli uffici durante il 1868 sono queste : 

Gli uffici di Bari, Bologna, Tarma, Modena, Ancona, Cagliari, 
S. Teresa, Ozieri, Sassari, Salerno, Sala, Reggio (Calabria), Mes- 
sina, Venezia, Genova, erano riordinati od ampliati. 

Diciannove uffici erano trasferiti in altro edificio, sia per 
miglioramento di .condizioni, sia per risparmio di spese. 

La pila italiana a due liquidi introducevasi negli uffici dei 
Compartimenti lombardo, veneto, e piemontese, nei quali trova- 
vasi ancora in uso la pila Danieli comune. 

E qui cade in acconcio il notare come questa pila italiana, 
dovuta a successive modificazioni immaginate da funzionari della 
nostra Amministrazione, ha richiamato l'attenzione dello straniero 
per la sua mirabile semplicità e solidità e per la bontà del suo 
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servizio, sicché ne sono stati ufflcialmonte richiesti dei campioni 
per saggio. 

Durante il 1868, stabilivansi gli apparati Hughes negli uffici: 
di Firouze per la corrispondenza con Parigi ; di Bologna per la 
corrispondenza con Napoli ; di Venezia por queTla con Trieste, e 
di Palermo per quella con Napoli. 

L* ufficio di Brindisi veniva compreso in un circuito diretto 
perchè le notizie recate dai viaggiatori d' Egitto e dell'India ivi 
approdanti potessero giungerò nel continente europeo più rapi- 
damente delle stesse notizie affidate all' ufficio telegrafico di 
Marsiglia dai naviganti colà sbarcali. 

NUOVI UFFICI E MAGGIOR SERVIZIO. 

Neil' anno di che ragionasi, e per disposizioni contenuto nel 
Regio Decreto del 10 settembre, avea effetto una riforma orga- 
nica relativa agli uffici, la quale rendeva molto più agevole lo 
stabilimento del telegrafo nelle località che ne mancavano. 

È noto per le precedenti Relazioni come, per l'impianto degli 
uffici minori, che son quelli di 3.* categoria, fosse richiesto, oltre 
il pagamento delle prime spese, nna garanzia di prodotto di Lire 
mille, qualora l' ente interessato all' apertura dell' ufficio non 
avesse preferito retribuirne l'esercente e garantire un prodotto 
di sole Lire 300. 

Addimostrava l'esperienza che, a tali patti, erano ben pochi 
i municipii che domandassero un ufficio telegrafico, quand' anche, 
per trovarsi lungo la percorrenza delle linee, non fossero tenuti 
ad altra spesa fuori quella ineronto all' ufficio. 

Da altra parte le già toccate strettezze dell' Amministra- 
zione non consentivano a questa di far patti più larghi, e la 
facevano poco proclive a stabilire novelli uffici nelle condizioni 
anzidette, sì perchè nello stanziamento del bilancio le si teneva 
più conto dell' accroscimento di spese che del corrispondente au- 
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monto d' ontratc, come puro perchè, a chiusura d' osorcizio, riu- 
sciva molto difficile riscuotere dai municipii lo differenze fra le 
cifre del prodotto garantito e quelle del prodotto effettuato. Ol- 
tre a che, queste liquidazioni annuali per ogni ufficio di prodotto 
garantito importavano non lieve lavoro, il che pure traducevasi 
in sposa. 

Immaginavasi quindi, ad evitare tali inconvenienti, e col 
mentovato atto sovrano approvavasi : 

Che a nissuna garanzia di prodotto fosse astretto chi do- 
mandasse 1' apertura d' un ufficio telegrafico di 3." categoria. 

Che l'esercente del medesimo dovesse scegliersi fra impie- 
gati di altre Amministrazioni o anche fra estranei al servizio pub- 
blico che cumulassero con V osorcizio del telegrafo altra lucrosa 
occupazione. 

Cho l' eserconte percepisse come retribuzione una quota par- 
te della tassa dei telegrammi trasmossi. 

Cho a tale compartecipazione di prodotti fosse ammesso chi 
assumesse retribuirò 1" esercente con mercede fissa. 

L' effetto utile di tali innovazioni si addimostrerà nella Rela- 
ziono riferontesi all'esercizio dell' anno seguente. 

Un altro fatto aveva l' esperienza messo in chiaro, ed era 
che i municipii stessi, i quali per non curanza od altro motivo 
si astenevano dal chiedere il vantaggio del telegrafo, diventava- 
no vogliosissimi di conservarlo quando 1' aveano per qualche 
tempo goduto nello circostanze di .provvisorio servizio per mo- 
tivo di ordine pubblico. 

Ciò moveva l' Amministrazione ad attivare a proprio spese 
in parecchie località poste lungo il tracciato delle linee telegra- 
fiche o a breve distanza dalle medesime uffici telegrafici di espe- 
rimento, i quali senza eccezione convertivansi in uffici stabili, 
appena annunziavasi cho sarebboro stati soppressi qualora non 
fosse stato fornito il contributo richiesto per Regolamento. 
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Il solito maaco di fondi vietava che V utile provvedimento 
si estendesse su scala più larga. 

Nel 1868 aprivansi al pubblico servizio ben 80 uffici, dei 
quali 33 aramiuistrati dallo Stato e 53 da Società ferroviarie. 

Il numero degli apparati per la trasmissione dello corri- 
spondenze aumentavasi di 60. 

L* orario di servizio era esteso in 7 uffici od ora ridotto in 3. 

Gli uffici chiusi perchè d* indole temporanea erano 9. 

In molti uffici, durante l'anno, gli impiegati telegrafici, 
suU' invito delle autorità politiche, si sono prestati ad un servi- 
zio più grave di quello cui era proporzionato V assegnamento del 
personale. 

Tra gli uffici aperti merita speciale menzione quello del lo- 
cale dcllaBorsa di Firenze il quale accetta telegrammi da trasmet- 
tere, e, compite lo formalità preliminari, li spedisce all' ufficio 
centrale dolla città por mezzo di fattorini che ogni quarto d'ora 
vi si recano. 

Non altrimenti vien fatto il servizio presso la Rorsa di Vienna, 
nò altrimenti facevasi prosso quella di Parigi, salvo che il fatto- 
rino, per la maggior distanza da percorrere, era provveduto d' un 
tilbury. 

E ciò si fa e si faceva perchè la corrispondenza telegrafica 
a brevissime distanze non può vincere in rapidità gli altri mezzi 
di comunicazione se non è scarsa o so non è fatta con gravo 
spesa, cioè por mezzo di molti fili e molti impiegali ; e perchè 
ogni riproduzione telegrafica della corrispondenza è un pericolo 
d' inesattezza e di errori, nè riproduziono può evitarsi pei tele- 
grammi presentati ad uffici succursali di una città in quanto che 
è impossibile metterli in comunicazione con la rete telegrafica 
altrimenti che per mezzo dell' ufficio centralo. 

E ciò sia detto agli inesperti di telegrafia i quali reclamano 
perchè lo Stato faccia ciò che non deve. 
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In Londra, in Berlino, in Parigi, fra gli uffici succursali o 
quello centrale lo scambio dei telegrammi avviene por mezzo di 
astucci spinti entro una tubulatura sotterranea da aria compressa 
o da pressione atmosferica resa sensibile per vuoto praticatovi. 

Ma fra noi le poco liete condizioni dell'erario e le non ec- 
cessive distanze consigliano per ora contentarci di ciò che si è 
fatto alla Borsa di Firenze, e che sarà praticato in tutte le prin- 
cipali città in cui non manchi il tenuissimo concorso richiesto 
alle Amministrazioni municipali. 

Servizio semaforico. 

L' anno 1868 lasciava il servizio semaforico nello stato di prov- 
visorietà in cui 1* avea trovato, perchè il progetto di leggo rela- 
tivo allo stabile assetto di quel servizio, presentato il 18 giugno 1867, 
non poteva esser votato dalla Camera dei Deputati che sul finire 
dell'anno seguente, ed il 16 dicembre era presentato al Senato. 

Si discorrerà di tale ordinamento nella ventura Relazione, 
e qui basti notare che la Camera consentiva che vi fosse pre- 
posta la Direzione gcnorale dei telegrafi con alcune cautele di- 
rette a garentire gì' interessi speciali della Marina. 

L'Amministrazione procurava che lo stato provvisorio pro- 
parasse il definitivo e che la spesa d' esercizio rimanesse nel li- 
mite delle 100 mila Lire assegnate in bilancio. Curava pure 
che si ritraesse dalla spesa il maggior utile possibile facendo 
ammaestrare gì' impiegati dei posti semaforici in modo che in 
10 fra essi posti si riusciva ad attivare il servizio telegrafico 
ordinario a comodo del pubblico. 

Sopprimeva duo posti ripetitori prolungando fino a quelli di 
scoperta la linea telegrafica e sopprimeva il servizio notturno in 
tutti i posti come che inutile in tempi tranquilli, riducendo così 
da tre a due il numero dcgl' impiegati addetti a ciascun posto. 
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Perchè poi i posti destinati a corrispondere a grandi distanze 
potessero meglio fornire il loro compito, li dotava di meccanismi 
di dimensione eccedente la comune. 

Norme regolatrici della corrispondenza internazionale. 

Appena la telegrafia elettrica divenne un pubblico servizio 
odi fili telegrafici varcarono le frontiere dogli Stati in cho V Eu- 
ropa è partita, le Amministrazioni telegrafiche dei medesimi co- 
stituirono necessariaincnto un sodalizio internazionale, tanto più 
fortemente connesso quanto, per l' indole speciale della novella 
istituzione rapporto al fino propostosi ed ai mezzi di azione, era 
più difficile lo scindere la solidarietà degli aggregati. 

Si affrettarono quindi i capi delle Amministrazioni telegra- 
fiche europee di riunirsi in congresso per redigere un codice 
telegrafico internazionale sotto forma di Convenzione e per mo- 
dificarlo e migliorarlo profittando dei dettami dell'esperienza e 
dei progressi incessanti della giovane istituzione e fra questi 
congressi tennero il principal luogo, per la universalità delle ade- 
sioni, quelli di Bruxelles, di Rema e di Parigi. 

In quest' ultimo, che fu tenuto nel 18G5, venne sostituito al 
sistema di tassazione per zone di distanza quello per Stato, e 
non pochi altri miglioramenti di minor conseguenza furono adot- 
tati, convenendosi fra l'altro che le conferenze dei capi dello Am- 
ministrazioni telegrafiche dovessero essere periodiche, alternan- 
dosene la sedo fra le principali città di Europa. 

Era in conseguenza di tale doterminazione che nell'anno 1868 
avea luogo un congresso a Vienna sul riesame della Convenziono 
telegrafica internazionale, dell'annesso regolamento e della tariffa. 

Convenivano in Vienna i capi di 22 Amministrazioni europeo 
i quali rappresentavano anche le Compagnie telegrafiche con- 
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ccssionarie negli Stati rispettivi, e dei paesi fuori Europa vi erano 
rappresentate la Persia e V India. 

Piacemi non lasciare sfuggire 1' opportunità che qui mi si 
offro por lodarmi della cortesia singolare con la quale il Governo 
imperiale ospitò la conferenza. 

La quale, per determinazione presa a gran maggioranza dai 
suoi componenti, si riunirà noi 1871 in Firenze, ove il Regio 
Governo non mancherà certo alla sua reputazione di cordiale e 
gentile ospitalità. 

Parecchio e di non lieve importanza erano le determinazioni 
della conferenza di Vienna, ad enunciare le quali per sommi capi 
gioverà qui riportare il ragguaglio che a suo tempo io ne dava 
al R. Governo. 

Riforme nell'interesse delle Amministrazioni. 

9 

(a) Miglior servino. 

1° È stato determinato che i fili internazionali di maggior 
corrispondenza debbano avere un diametro di 5 mini almeno. 

La resistenza dei fili conduttori della corrente elettrica es- 
sendo in ragiono inversa della sezione, intendesi come l'aumento 
di questa permetta la buona comunicazione immediata a maggiori 
distanze e come renda in conseguenza più rapido e più sicuro 
lo scambio delle corrispondenze. 

2° La Convenzione -di Parigi dava facoltà allo speditore di 
un telegramma di affrancare la risposta pagandone il costo al- 
l'ufficio speditore; dal che derivava all'Amministrazione l'obbligo 
di tener conto se la risposta fosse fatta ovvero no, e quando, e 
di qual numero di parole, e per quale via, potendo ciascuna di 
questo circostanze importare una speciale conseguenza rettiflca- 
tiva dell'operazione dell'affrancamento, o dal che derivava altresì 
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per ogni ommissione od inesattezza una complicazione di conta- 
bilità. La conferenza, pur lasciando agli speditori dei telegrammi 
la facoltà di affrancare lo risposte anticipandone il costo, ha de- 
terminato che questo fosse portato a credito dell'uflìcio destina- 
tario che rimane incaricato di passarne l'ammontare al corri- 
spondente dello speditore. Ciò fatto, la risposta di esso corri- 
spondente è considerata come un telegramma tutt' affatto nuovo 
che non ha alcun legame col primitivo, e per conseguenza nos- 
suna limitazione di tempo, di estensione, di via e d'indirizzo. 

Ad evitare porò che questo sistema venga ad utilizzarsi come 
mezzo di spedizione di danaro por telegrafo, il che agevolmente 
potrebbe praticarsi affrancandosi una risposta fittizia di gran 
numero di parole e per lontana destinazione, la conferenza ha 
determinato che l'affrancamento di una risposta non potesse ol- 
trepassare il triplo «lei costo della proposta, salvo agli speditori, 
nei rarissimi casi in cui una più diffusa risposta fosse necessaria, 
il richiederne parecchio con distinti telegrammi. 

Si è anche preveduto il caso di chi non volesse rispondere 
e pur non volesse riscuotere il costo dell'affrancamento della ri- 
sposta o si ò data facoltà di rifiutarlo. 

3' La contabilità internazionale eseguivasi per telegramma, 
tenendosi conto dell'ammontare delle tasse di ciascuno, e sol- 
tanto alcuni Stati avevano adottato il sistema della contabilità 
per medie a fine di facilitare e diminuire il lavoro. 

La conferenza ha dichiarato obbligatorio il sistema delle 
medie per la contabilità internazionale, sicché, d' allora in poi, 
preso a modello il mese di maggior lavoro, ogni Amministrazione 
verso ogni altra divide 1' ammontare complessivo delle compe- 
tenze pel numoro dei telegrammi colla medesima scambiati, ed 
ha un quoziente che, moltiplicato, per l'avvenire, in ogni mese, 
pel numero dei telegrammi scambiati, stabilisce la base della li- 
quidazione mensualo di dare ed avere. 
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È stato ammesso, che sulla istanza di una Amministrazione, 
possa procedersi ad una revisiono delle medio, ed è stata fatta 
eccezione all'applicazione del sistema dello medie per gli Stati 
fuori d'Europa, inquantochè, le tasse pei telegrammi a lontane 
destinazioni essendo elevate, può facilmente risultare erronea la 
baso di valutazione delle medie, sol che nel mese preso a mo- 
dello vi sia slato qualche telegramma di costo eccezionale. 

4° Un' altra semplificazione è stata introdotta nella contabi- 
lità internazionale facendosi facoltà alle Amministrazioni poste al- 
l'estremità di una liuea e che vi avessero interossc (come avviene 
delle Amministrazioni indiana ed egiziana rispetto alle inglesi) di li- 
quidare direttamente fra loro le respettive competenze. Così le Am- 
ministrazioni interposte sono esentate dai conteggi opiùdalle riscos- 
sioni e dai versamenti a conto altrui che soventi cagionano perdite 
sensibili nei pacsi.come il nostro.ovo l'aggiodcll'oro ò molto variabile. 

5' È stato preveduto il caso che fra Amministrazioni sor- 
gessero, tra una conferenza e l'altra, dei dispareri circa l'inter- 
pretazione di qualcuna delle principali disposizioni della Conven- 
zione; ed è stato provveduto che, non riuscendo ad intendersi, 
avessero diritto a richiedere la convocazione di una Commissione 
arbitralo internazionale, della quale 6 stato regolato il modo di 
convocazione ed il procedimento. 

6° È stato istituito un ufficio permanente internazionale 
in Iìerna sotto la sorveglianza del Governo svizzero per facili- 
tare l'esecuzione della Convenzione, per raccogliere e comuni- 
care da tutte ed a tutte le Amministrazioni telegrafiche le notizie 
di comune interesse, per la compilazione dello tariffe generali, 
per la redazione della statistica intemazionale, per la soluzione 
delle questioni regolamentane, per lo studio di tutto le quistioni 
e di tutte le scoverte interessanti la telegrafia, per la comunica- 
zione dei risultameli degli studi e degli esperimenti fatti; iufine 
por la redazioue e pubblicazione di un giornale telegrafico. 
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Questo ufficio è chiamato a rondere utilissimi servizi. A Di- 
rettore di questo ufficio fu eletto il signor Curchod, Direttore 
dei telegrafi svizzeri, funzionario perfettamente adatto all'incarico. 
Gli furono assegnati per provvedere alle spese tutto dell' uffi- 
cio, compresi gli onorari per sé o gl'impiegati, L. 40,000 annuali 
a carico di tutti gli Stati proporzionatamente alla loro importanza. 

L'ufficio internazionale darà il rendiconto della sua gestione 
ad ogni conferenza. 

7* Le corrispondenze telegrafiche scambiate fra Ammini- 
strazioni non aderenti alla Convenziono di Parigi e fra Ammini- 
strazioni aderenti alla stessa erano fin' allora regolato con le 
norme della Convenziono di Hruxelles e soggette alla tassazione 
per zona, dal che una non lieve complicazione. 

È stato determinato che, d'allora in poi, sul territorio degli 
Stati aderenti, quelle corrispondenze sarebbero trattate con le 
norme della Convenziono di Parigi riveduta a Vienna e che ogni 
Amministrazione per la tassazione delle stesse dovrebbe aggiun- 
gere allo tasse dello Amministrazioni non aderenti una tassa 
propria da stabilire in modo che fosse multipla di quelle fissate 
verso le Amministrazioni adorcnti negli specchi annessi alla 
Convenzione. 

8* Sono stato aggiunte fra lo norme di sorvizio telegrafico 
internazionale quello richieste dall' introdazionc dogli apparati 
del professore Hughes adottati specialmente sui fili di grande 
corrispondenza. 

1." Parecchi agenti consolari ai quali è permesso esercitare 
il commercio abusavano di loro qualità officiale per far godere 
alla propria privata corrispondenza la precedenza accordata a 
quella di Stato. 
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È stato detcrminato che i telegrammi di questi agenti, ben- 
ché annunziati come di servizio, non sarebbero considerati come 
di Stato se non diretti ad un personaggio officiale. 

2. ° Per evitare la concorrenza, che, mediante ribassi di tariffe 
accordati solo ad alcuni degli Stati aderenti, con esclusione degli 
altri, potessero farsi tra loro le Amministrazioni, il Delegato italiano 
ha ottenuto dalla conferenza una determinazione por la quale la 
sola concorrenza ammessa ò quella della bontà di servizio, ed è per- 
messo il ribasso delle tariffe (non consentito generalmente in con- 
ferenza) solo in quanto osso mira ad offrire al pubblico nuovo vie 
di corrispondenza telegrafica al costo medesimo di quelle esistenti. 

La conferenza ha voluto essa medesima faro una speciale 
applicazione del principio votato, stabilendo molte diverse vie 
d' istradamonto di telegrammi dalla Gran Bretagna alle Indie tutte 
al prezzo uniforme di L. 61,50. 

Una di queste vie passa per l' Italia, senza che essa abbia 
dovuto perciò fare alcuna riduzione alla sua tassa normale di 
transito che è di L. 3, o la Francia ò impegnata a preferire la 
via italiana all' austro-svizzera, in quanto che, mentro sulla prima 
conserva la sua tassa di transito di L. 3, sulla seconda deve 
consentire ad un ribasso di 50 centesimi. 

Rimane all' Italia di profittare di questa combinazione per 
assicurarsi il transito effettivo della lucrosa corrispondenza in- 
diana mediante un buon servizio sulle suo linee. 

3. * Avveniva talvolta per le tasse da pagarsi a destinazione(quollo 
di espresso) che i destinatari dei telegrammi rifiutavansi al paga- 
mento il quale veniva così a rimanere a carico dell' Amministrazio- 
ne. La conferenza ha determinato che, d'allora in poi, gli speditori 
dei telegrammi fossero tenuti al pagamento rifiutato dai destinatari. 

4. " La Convenziono di Parigi determinava quale somma do- 
vesso riscuotersi in ogni Stato, come equivalente di un franco, 
moneta preferita per la formazione delle tariffe internazionali. 
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Il Delegato italiano, avuto riguardo a' paesi dove è in vigore 
il corso forzoso della carta-moneta, ha reclamato ed ottenuto dalla 
conferenza una determinazione per la quale, ferma restando la 
tabella comparativa fra il franco e le monete dei singoli Stati , 
fosse facoltà ad ogni Stato di riscuotere l'equivalente in valore 
metallico, cioò in valore corrispondente a quella del franco me- 
tallico. Non tralasciò però di dichiarare che l' Italia non inten- 
deva valersi attualmente di questa facoltà rialzando la tassa dei 
telegram'mi internazionali della differenza fra V oro e la carta-mo- 
neta, ma che faceva soltanto una quistione di principio. 

5.* Nella liquidaziono internazionale parecchi Stati, e V Ita- 
lia fra gli altri, riscuotono somme considerevoli in cui trovansi 
comprese quello che sono da conteggiarsi con altre Amministra- 
zioni. 

La Convenzione di Parigi prescriveva che il pagamento dei 
saldi internazionali dovesse farsi in moneta corrente nel paese 
creditore. Derivava da tale prescrizione che, a stretto senso della 
parola, la Francia, la Svizzera e I' Austria, che liquidano quasi 
sempre passivamente i loro conti verso l' Italia, avrebbero potuto 
fare ali* Italia i loro pagamenti in carta-moneta e che l' Italia 
sarebbe stata obbligata a mutare in oro tutta quolla parte del- 
l' ammontare dei medesimi che era versato ad essa per pagarlo 
alla Turchia o alla Società di Malta, che liquidano quasi sempre 
attivamente i loro conti all' Amministrazione italiana. 

Egli è vero che tìn allora essa era sempre stata pagata in oro ; 
ma è pur vero che il rappresentante di uno degli Stati suaccennati 
come dobitori verso l' Italia aveva asserito potersi eseguire il pa- 
gamento all' Amministrazione Italiana in carta-moneta siccomo 
ìnoneia corrente in Italia. 

A tòr di mezzo ogni dubbio il Delegato italiano ha reclamato 
ed ottenuto dalla conferenza che fosse mutata la dicitura della 
frase che prestavasi ad interpretazione sfavorevole per l' Italia e 
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fosse surrogata da quest'altra, cioè che i pagamenti dei saldi 
internazionali dovessero farsi in franchi effettivi. 

6." Sono avvenuti alcuni casi all' Amministrazione italiana, 
relativamente alle liquidazioni internazionali, che consigliavano 
al Delegato italiano di chiedere alla conferenza, se non una de- 
terminazione espressa a provvedervi, almeno una dichiaraziono 
che potesse valer di norma per l'avvenire. 

La conferenza non avendo credulo di nulla immutare alla 
redazione degli articoli della Convenzione relativi alle liquidazioni 
internazionali, ha però accolta la dichiarazione fatta dal Delegato 
italiano in sostituzione di una modificazione proposta a questo 
riguardo e non accettata, cioè che l' Italia non si sarebbe d'allora 
in poi creduta obbligata a pagare somme, per conto di altri, non 
ancora riscosse. 

II. — Riforme nell'interesse pel pubblico 

(a) Miglior serviselo. 

1. " La Convenziono di Parigi determinava che i telegrammi 
potessero essere scritti nelle lingue più usate nei tcrritorii degli 
Stati aderenti. 

Il Delegato italiano ha ottenuto dalla conferenza che potes- 
sero essere scritti in tutto le lingue esprimibili con segni tele- 
grafici, con la distinzione che la raccomandazione sarebbe stata 
obbligatoria pei telegrammi scritti in lingue diverse da quelle 
che il testo primitivo della Convenzione ammetteva. 

2. * Vietava la Convenzione di Parigi la trasmissione dei 
telegrammi non in cifra contenenti abbreviazioni o combinazioni 
di parole inusitate. La conferenza ha soppresso questa proibi- 
zione in considerazione della corrispondenza di banca e di com- 
mercio cho ha un frasario tutto proprio ed inintelligibile per gli 
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estranei. Cosi ogni Amministrazione rimane libera di dare lo 
istruzioni che crede ai propri uffici circa la determinazione dei 
telegrammi che sono da considerarsi come iu cifra e perciò sog- 
getti a raccomandazione. 

3. " Era prescritto che le Ammiuistrazioni telegrafiche fos- 
sero arbitro della via d" istradamento dei telegrammi. La confe- 
renza ha considerato che gravi motivi possono consigliare agli 
speditori dei telegrammi la preferenza di una via, ed ha accor- 
dato loro la facoltà di determinarla. 

Neil' interesso speciale d' Italia, la cui via era prescelta dal 
pubblico inglese per la corrispondenza d' Egitto, sebbene più co- 
stosa delle altre, ma a patto che lo parole contenenti 1" indica- 
zione della via non fossero conteggiate fra quelle costituenti il 
testo del telegramma, il Delegato italiano ha ottenuto dalla confe- 
renza che non fosse tassata l' indicazione della via, qualora non 
scritta nel testo e consigliata da ragionevole motivo. 

4. ' Ha determinato la conferenza che, in caso d' interru- 
zione di linee telegrafiche, la spedizione del telegramma per po- 
sta lungo il tratto interrotto si facesse con plico raccomandato. 

5. " Ai termini della Convenzione di Parigi, la tassa postalo 
pei telegrammi da ricapitarsi per posta era a carico dei desti- 
natari; costituiva questa disposizione un ònere al pubblico. 

La quasi totalità dei membri della conferenza è stata d' ac- 
cordo porchè, come già in qualche paese si pratica, b' intendesse 
compresa nella tassa telegrafica quella postale. I Delegati di 
Francia e di Grecia però hanno dichiarato dover attendere spe- 
ciali istruzioni per ammettere l' innovazione ; e ciò ha astretto la 
conferenza a comprendere il progettato miglioramento fra quelli 
che, senza essere obbligatorii por tutte le Amministrazioni ade- 
renti alla Convenziono, possono ammettersi da quelle che si ac- 
cordano all' oggetto. Nel tempo stesso tutti i Delegati ,• meno i 
due suro mentovati hanno firmato un accordo per comprendere la 



48 

tassa postale nella telegrafica, salva l' approvazione dei Governi 
rispettivi ed eccettuati i casi doi trasporti postali per mare, sia 
a causa d' interruzione di cordoni telegrafici, sia per raggiungere 
territorii di Stati non aderenti alla Convenzione. È probabilissimo 
che i Governi francese e greco si uniscano agli altri, e così sarà 
realizzata una semplificazione molto vantaggiosa. 

8." Avviene non di rado che prema allo speditore di un tele- 
gramma di essere fatto certo del ricapito del medesimo. La conferenza 
ha stabilito che possa aversi tale avviso pagando la tassa d'un tele- 
gramma semplice oltre quella del telegramma pel quale si desidera. 

7." La raccomandazione del telegramma non dava in passato 
altra garanzia di esattezza di trasmissione tranne quella dell'av- 
viso di ricapito e della ripetizione integrale della copia inviata 
al destinatario. Questa garanzia era non di rado illusoria quando 
uffici di deposito, cioè di riproduzione, erano interposti fra quello 
d' origine e quello di destinazione, in quanto che questi unici ri- 
produttori alteravano non di rado il testo del telegramma ripe- 
tuto ; ed è stato constatato il caso di telegrammi ricapitati scor- 
rettamente e ripetuti allo speditore esattamente, in conseguenza 
di alterazioni annullative di alterazioni precedenti. 

Avvoniva altresì fra gli uffici uno scambio di richieste , di 
rettifiche e di giustificazioni che riusciva d' ingombro alle linee. 
Ammessa adesso l'Amministrazione indiana fra quello aderenti 
alla Convenzione, la raccomandazione fra gli uffici d' Inghilterra 
e quelli delle Indie regolata col sistoma della Convenzione di 
Parigi praticamente non avrebbe potuto avere effetto. 

La conferenza, volondo dare a chi raccomanda un tele- 
gramma una positiva garanzia d'esattezza di trasmissione, ha 
determinato che il telegramma raccomandato sia integralmente 
collazionato da ufficio a ufficio fra tutti gli uffici che prendono 
parto alla sua trasmissione, ed ha mantenuto l'avviso di ricapito 
accordato dal sistoma della Convenzione di Parigi. 
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8. ' L' aumento della corrispondenza telegrafica fa sempre 
più sentire il bisogno di non occupare le linee inutilmente, e 
d" altra parte, giustizia vuole che il pubblico non sia chiamato a 
pagare il servizio di cui non ha bisogno. Or, siccome è dimostrato 
che, 60 volte su 100, 15 parole bastano per un messaggio tele- 
grafico, e le 5 in più si telegrafano sol perchè si pagano, cosi il 
Delegato italiano proponeva alla conferenza l' introduzione del 
telegramma di 15 parole con ribasso di tassa proporzionale. 

Non fu accolta la proposta perchè il ribasso non intendeva 
farsi, ma fu considerato che a grandissime distanze il costo dei 
telegrammi è tale, ed ogni minuto d'occupazione dello linee ha 
tanto valore, da richiedersi assolutamente un provvedimento nel 
senso da esso Delegato suggerito, e fu determinato cho sulle li- 
nee fuori Europa fosse ammesso il telegramma di 10 parole con 
tassa ridotta, ma cho quella riduzione non avesse effetto per la 
percorrenza sulle lineo europee. 

9. * La Convenzione di Parigi ammetteva il telegramma 
circolare a più destinatari in una città, facendo pagare un'unica 
tassa, più tante sovratasse di 50 centesimi quanti erano gì" in- 
dirizzi meno uno. Ammetteva pure il telegramma circolare a più 
destinatari in varie città dello stesso Stato, ma lo tassava tante 
volte quante erano le destinazioni. 

La conferenza ha voluto applicare le norme date pel primo 
caso al secondo, ed ha determinato che per il medesimo sarebbe 
riscossa una tassa unica internazionale, più tante tasse terminali 
quanto fossero le località di destinazione nello stesso Stato, 
meno una. 

10. " La Convenzione di Parigi accordava la restituzione 
delle tasse, per causa di grave ritardo o di grave alterazione, 
soltanto agli speditori dei telegrammi raccomandati. La confe- 
renza ha esteso questo vantaggio anche agli speditori dei tele- 
grammi ordinari. Dietro alcune reclamazioni del Delegato ita- 

7 
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liano, si sono ottenute varie restrizioni a codesta massima e prin- 
cipalmente queste : che per grave ritardo si dovesse intendere il 
ricapito non più sollecito di quanto sarebbe avvenuto per posta; 
che per le alterazioni arrecate ai telegrammi con dicitura di 
banca e di commercio poco intelligibile, non fosse dovuto rim- 
borso ; ed infine che giudice della convenienza di dar corso ai 
reclami e della determinazione delle alterazioni gravi cho danno 
luogo a rimborso fosse 1* Amministrazione del luogo d' origine. 

Fu poi ammessa la restituzione, a proposta del Delegato ita- 
liano, sebbene con qualche limitazione, nel caso dei telegrammi 
destinati ad essere trasmessi per cordoni telegrafici, ed inviati 
invece non telegraficamente in conseguenza d' interruzione dei 
medesimi, tanta in questi casi ò la differenza fra il servizio reso 
e quello pagato qualora si tratti di non brevi cordoni. 

IV La conferenza, informata con piacere della attivazione 
già seguita del servizio semaforico ad uso dei privati in Francia 
ed in Portogallo e della probabile attivazione del medesimo in 
Italia, con vario disposizioni ha riconosciuta r utilità dell' intro- 
duzione di questo novello servizio tanto vantaggioso ai naviganti. 



In generalo le Amministrazioni rappresentato alla conferenza 
e già aderenti alla Convenzione di Parigi hanno mostrato poca 
tendenza a ribassare le loro tariffe, e si può dire che ribassi di 
qualche momento non siano stati fatti che dagli Stati scandina- 
vi, dalla Spagna, dall' Italia o dal Lussemburgo. 

Più che dal ribasso delle tariffe degli Stati già aderenti, è 
derivato utile al pubblico dalle conseguenze dell' adesione dello 
Compagnie d' Inghilterra, di quella d' Egitto e del Governo bri- 
tannico per le Indie e del Governo persiano. 



(b) Miglior mercato. 
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In conseguenza di tali adesioni non solamente è avvenuto 
un ribasso nella tariffa delle Amministrazioni neo-aderenti, ma 
ancho in quello di tutte le altre che avevano mantenute le an- 
tiche tasso por le corrispondonze scambiato con quello. 

Il Concordato di Vienna era sanzionato dal nostro Governo 
con Regio Decreto del 19 novembre 1868. 

Si riannodavano allo statuito da quel Concordato le se- 
guenti Convenzioni internazionali conchiuse ed approvate nel 
corso doli' anno medesimo : 

Con l'Austria ed Unghoria relativamente ad una riduziono 
speciale di tariffa siccome Paesi limitrofi e sullo basi della più 
perfetta reciprocità. Il che già anteriormente ora stato prati- 
cato per lo stesso motivo verso la Francia e la Svizzera. 

Con quasi tutti gli Stati europei per comprendersi la tassa 
postale in quella telegrafica circa i telegrammi destinati al di là 
dei limiti delle linee telegrafiche. 

Con la Francia, la Svizzera, l'Austria o 1' Ungheria, relativa- 
mente ad una proporzione di tasso che facesse, pel transito dello 
corrispondenze fra la Gran Bretagna e la Monarchia Austro Un- 
garica, la via italiana pari di costo a quella svizzera. 

Questo tro convenzioni erano approvate con Regi Decreti del 
di 13 settembre. 

E per Regio Decreto del di 30 del mese di dicembre, appro- 
vavasi una Convenzione stipulata fra l'Italia e la Francia nel 
fine di rendere di pari costo la via tedesca e quella italo-fran- 
cese pel transito delle corrispondonze fra la Gran Brettagna da 
una parte e la Grecia e la Turchia dall' altra. 

Nel corso dell' anno stesso, in forma amministrativa, esten- 
devasi da noi alle corrispondenze da e per la Gran Brottagna, 
da e per gli Stati Uniti d'Amorica, la tariffa del sodalizio inter- 
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nazionale, sebbene le Compagnio proprietarie delle lineo telegra- 
fiche inglesi ed americane non ne facessero parte. E ciò di 
accordo con le altre Amministrazioni e per l* interesse generale 
del commercio. 

Così puro alla riduzione genorale dello tariffo partecipavano 
in quest'anno le corrispondenze da e per la Turchia asiatica, 
da e per V Egitto, in conseguenza di proposta dell' Amministra- 
zione ottomana pel primo paese e della adesione alla Conven- 
zione fatta dalla Compagnia proprietaria dolla linea da Malta 
all' Egitto per opera dell'Amministrazione italiana. 

È da deplorare che le preoccupazioni politiche abbiano im- 
pedito che lo sviluppo della telegrafia internazionale seguisse in 
quella proporziono che era da attendersi dopo tante facilitazioni 
accordatelo nel triennio dal 1865 al 1868. 

ISTRADAMENE DELLA CORRISPONDENZA INTERNAZIONALE. 

Ad assicurare il buono istradamento dei telegrammi scambiati 
fra l' Italia e l' estero erano sufficienti le vie cho nell' anno 18G8 
si trovavano aperte ed il servizio vi si faceva bene abbastanza. 

Una delle principali mie preoccupazioni è stata ed è quella 
di assicurare al nostro paese il transito della maggior copia di 
telegrammi, sebbene la posiziono geografica del medesimo non 
sia fra lo più favorevoli all' intonto. 

Ed invero, cinti come noi siamo lutto all' intorno dal mare, 
salvo che al confine settentrionale, d'onde ci stacchiamo come 
un appendice del continente europeo, le nostre linee telegrafiche 
terrestri non dànno passaggio necessario ad altra corrispondenza 
di mero transito se non se a quella da e per lo Stato Pontificio, 
la quale è veramente ben scarsa. 

Ci rimano, ò vero, il vantaggio della postura della penisola 
quasi a gigantesco molo rincontro all' Africa ed in prossimità 
della Dalmazia. 
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È però da por meato cho di tale vantaggio non si profitta 
che a patto d'incorrerò nel gran rischio o nel gran dispendio 
dello comunicazioni sottomarine ; rischio e dispendio, che le con- 
dizioni poco liete del nostro erario non ci permettono di assumere. 

In questo stato di coso si ò fatto, se non mi illudo, quanto 
si poteva di meglio. 

Un cordone, collocato con moderata sposa dalla nostra Am- 
ministrazione , unisce 1* Italia alla Albania turca e forma una 
via italo-ottomana sulla quale, grazie alla ben regolata tariffa 
ed al buon servizio italiano, si è avuto, nel 1868, un movimento 
di ben 57,000 telegrammi da e per la Turchia, la Grecia, la Rus- 
sia meridionale ed i Principati Danubiani. 

Due cordoni posti, a spese della Francia, fra la Toscana e la 
Corsica, fra la Sicilia e la Tunisia, dànno all' Italia il transito 
intero dolle corrispondenze da o per la Corsica, da o per la Tu- 
• nisia e V Algeria. Il quale pel 1868 era di circa 30 mila tele- 
grammi per la prima via, e di circa 7,500 per la seconda, notan- 
dosi che quest' ultima non era in attività che durante cinque mesi 
solamente. 

Duo cordoni, posti a spese di una Compagnia ingleso e senza 
alcun ònere dell'orario nazionalo fra Malta e l'Egitto in prolun-, 
gamento di un cordono posto osso pure a conto di altra Compa- 
gnia Inglese fra la Sicilia e Malta, attirano su quolla via il tran- 
sito delle corrispondenze da e per Malta e l'Egitto, il quale, du- 
rante il 1868, era di circa 40 mila telegrammi. 

La preferenza che, non solamente gì' inglesi, ma altresì gli 
europei del continente dànno a questa via su quella turca , cho 
pur ò sensibilmente meno costosa per quanto riguarda allo Egitto, 
ò il miglior elogio delle buone condizioni in cui è la medesima, 
grazie agli speciali provvedimenti già esposti a suo luogo. 

Un altro cordone collocato a spese della Compagnia mede- 
sima fra Otranto e Corfù, ci dà anche il transito dei telegrammi 
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dà e per V Isolo greche, i quali erano nel 1868 poco meno che 
7 mila. 

Rimane ancora una categoria di corrispondenze, al transito 
delle quali possiamo aspirare, cioè quella indiana. 

Essa ò finora d'importanza non proporzionata alla mole d'inte- 
ressi che rappresenta, come che costituita di circa 120 telegrammi 
giornalieri, perche la via che percorro attualmente 6 piena di 
difficoltà che sono causa di ritardi e d'inesattezze di istrada- 
mento. La prossima apertura del Canale di Suoz, la necessità 
pel commercio di avere con le Indie un servizio telegrafico buo- 
no, spedito ed a buon morcato, il collegamento delle linee del- 
l' Impero indiano a quelle della Cocincina, delle grandi isolo 
Malesi o dell'Australia, già da tempo hanno fatto pensare all'at- 
tivazione di nuove linoe a traverso l' Europa pel miglioramento 
dello stato attualo di cose. 

E la conferenza internazionale di Vienna provvidamente* 
stabiliva in Lire 61. 50 per tutte lo vie telegrafiche fra la Gran 
Brettagna e l'India il costo di un telegramma semplice a fino 
di evitaro elio altra concorrenza, fuori quella derivante dalla 
bontà del servizio, distogliesse Governi e speculatori dall' impe- 
gnarvi i capitali. 

Le vie attuali sono due : la turca e la russo-persiana, le 
quali in fondo al Golfo Persico fanno entrambe capo ad un cor- 
done sottomarino che le collega con Bombay. 

L' Italia è attraversata dai telegrammi indiani molto rara- 
mente per Y istradamento sulla via italo-ottomana, ed anche più 
raramente, nel caso d' interruzione delle vie turca e russo-per- 
siana, per l' istradamento su quella italo-maltese fino all'Egitto, 
d' onde devono, fino alle Indie, proseguire per posta. 

La casa Siemens di Berlino e di Londra è entrata la prima 
nell* aringo per la apertura di migliori vie telegrafiche indo- 
europee. 
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Essa, ottenute le opportuno concessioni dalla Prussia e dalla 
Russia e raccolti per sottoscrizione i capitali necessari, intra- 
prendeva, nelle migliori condizioni di solidità e di esercizio, la 
costruzione d'una linea speciale a traverso la Germania del 
Nord, la Russia, il Mar Nero e la Persia. Seguivano 1' esempio 
la Francia, la Svizzera, l'Austria e la Turchia insieme collegate 
per la costruzione d'una linea ad hoc, anche essa nelle migliori 
condizioni possibili e a traverso i rispettivi terrilorii. 

Noi abbiamo vòlto i pensieri alla attivazione di due vie nello 
interesso italiano, e durante l'anno 1868 si sono intrapreso le 
trattative" officiose ed officiali relative ad entrambe. 

Una attraverserebbe i territorii della Francia, dell' Italia 'e 
della Turchia, lasciando di lato la Svizzera e l'Austria e profit- 
tando del cordone sottomarino fra l' Italia e l' Albania turca. 
E l'altra i territorii della Francia o dell'Italia, di cui giunta 
all'estrema sponda meridionale, s' innesterebbe agli esistenti 
cordoni di Malta e d'Egitto. 

Dalla sponda turca del Golfo Persico fino all' India, profit- 
terebbe, la prima, del cordone che vi si trova, e la seconda, dal 
lido egiziano del Mar Rosso fino a Bombay, si gioverebbe di 
un cordone, che sta per esservi collocato a cura dell'Inghilterra. 

Nella Relaziono per l'esercizio dello anno 1869 troveranno 
posto ragguagli maggiori circa l'operato per l'attivazione di que- 
ste duo vie nell'interesse italiano e circa alla concorrenza cho 
alle vie continentali tutte ò minacciata da una novella intrapresa. 

Norme regolatrici della corrispondenza interna. 

Il R. Decreto del 6 dicembre 1868 introduceva nel servizio 
telegrafico all'interno del Regno una gran semplificazione, in 
quanto che, applicando al medesimo il Regolamento internazionale 
con poche modificazioni, sopprimeva lo speciale Regolamento pel 



58 



servizio interno che fino a quell'epoca avea coesistito con quello 
internazionale, anteriore alla revisione di Vienna. 
Le principali fra le poche eccezioni erano queste : 
Riduzione di tasse per telegrammi di Borsa diretti alle Ca- 
mere di commercio e per quelli nello interesso dei giornali o 
dolle messaggerie. È ozioso giustificare l'opportunità del provve- 
dimento ; giova solo notare come, per lo passato, questa riduzione 
era vincolata alla condizione d'un abbonamento, la quale nel 1868 
veniva provvidamente soppressa siccome di nessun profitto per 
l'erario che mai vantaggiossi di abbonamento non esaurito, mentre 
aggravava di sensibile lavoro gli uffici. 

Ammissione dei telegrammi urgenti con pagamento di tripla 
tassa e con favore di precedenza sui telegrammi ordinari. Que- 
sto provvedimento, proposto a Vienna dal Delegato italiano, fu 
appoggiato fervidameutc dal Delegato belga, ma la maggioranza 
non l'accettò. 

Si ritornerà sull' argomento nella conferenza di Firenze e 
probabilmente con miglioro successo, perchè, a misura che la 
corrispondenza telegrafica aumenta, più sensibile si prova il bi- 
sogno, non pur di vincere la posta in celerità, che è il caso or- 
dinario del telegrafo, ma a dirittura di non patire il menomo 
indugio nello scambio d' una comunicazione. Il telegramma ur- 
gente in telegrafia ha la stessa ragione d' essere, forse mag- 
giore, di quello che il convoglio espresso sulle ferrovie. 

La franchigia di parte della corrispondenza officiale, l' accetta- 
zione a credito dell'altra parte, salvo la liquidazione fra i Ministeri 
dai quali dipendono i funzionari che si sono valsi del telegrafo. 

È questo, se cosi posso esprimermi, uno dei punti neri del- 
l' orizzonte telegrafico, e sarà gran bene quando, seguendosi 
l'esempio dato dal Belgio e dalla Svizzera, anche in Italia tutti 
i telegrammi, senza distinzione, dovranno esser pagati all'atto 
della presentazione. 
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Le linee telegrafiche non sono le valigie postali, ed un te- 
legramma non 6 un plico il cui trasporto, aggiunto o sottratto a 
quello degli altri plichi, muti, poco o nulla, le condizioni del ser- 
vizio. La trasmissione di ogni telegramma importa tempo che si 
toglie alla trasmissione degli altri, e quando i telegrammi, tra- 
smessi con priorità perchè officiali, e senza ritegno perchè senza 
pagamento, sono di poco o nessuno interesse, si fa gran danno 
insieme al pubblico ed al Governo. 

Il quale danno è tanto più sensibile in quanto che ai telegrammi 
dell'Agenzia Stefani, sebbene evidentemente di natura privata sic- 
come contenenti notizie di giornali, si dà il carattere di telegrammi 
ufficiali e come tali si spediscono in franchigia e con precedenza. 

L'Amministrazione telegrafica, come è stato detto nelle Re- 
lazioni precedenti, si adopera efficacemente, col concorso dei varii 
Ministeri, per attenuare g\' inconvenienti i quali durano abba- 
stanza gravi, sebbene piaccia constatare che, durante il 1868, la 
corrispondenza officiale rappresentava un valore inferiore di 
L. 529789 a quello dell'anno precedente che era slato di L. 1792435. 

Il corso forzoso della carta moneta, fra i suoi danni non 
pochi e non lievi, questo produceva altresì : che gli uffici tele- 
grafici, tenuti ad uniformarsi alle norme dettate pel servizio di 
tesoreria nei tempi di libera circolazione monetaria, non potevano 
accettare poi pagamento delle tasse dei telegrammi più moneta 
di bronzo di quanta equivalesse alle frazioni di lira. Dal che non 
lieve incomodo al pubblico che era tenuto in molti casi pagare 
in argento, benché co ne fosso penuria grandissima. 

Un accordo col Ministero dello Finanze permetteva in mar- 
zo 1868 all' Amministrazione telegrafica di disporre che fosso 
accettato il bronzo in pagamento delle tasse telegrafiche inferiori 
a Lire due, minima valuta dei biglietti della Banca Nazionale, e 
che fosse dato il resto dei biglietti di maggior valuta in carta 
legalo o bronzo quando lo stato delle casse il consentisse. 



La Relazione pel 1867 chiudevasi accennando all'opportunità 
di venire alla riduzione della tariffa riguardante i telegrammi 
scambiati fra gli uffici italiani. 

Naturalmente oggi questa opportunità è più evidente anche 
per nuovi esempi avuti dallo straniero. 

Gli studi sull'argomento sono compiuti, e ne sarebbe già ap- 
parso il risultamento se buone ragioni non sembrassero consigliare 
di coordinarlo ad altri provvedimenti che vi sono intimamente 
legati, ed invitare sul complesso l'inlcrvouto dol potere legislativo. 

Istradamelo delle corrispondenze interne. 

La rete telegrafica italiana nacque difettosa, siccome risul- 
tante dall'aggregato di sette sistemi informati a disparati con- 
cetti o non diretti da concetto di sorla. Crebbe difettosa corno 
tutte lo cose nuove, dello quali non si provedo, al nascere, nò 
l'importanza ne la modalità d'esistenza. 

L'Amministrazione non ha tralasciato di adoperarsi con ogni 
cura a completare la sua rete, ad armonizzarne le parti, ma al 
suo buon volere non sono stati pari i mezzi dei quali ha potuto 
disporre, sicché è sempre desiderio che anche per questo rispetto 
si venga al radicale riordinamento delle lineo telegrafiche, stan- 
ziandosi, all'uopo, speciali fondi, poiché è vano il lusingarsi che 
vi si possa provvedere, sia pur lentamente, con gli ordinari as- 
segnamenti, i quali, come a suo luogo 6 stato detto, riescono già 
insufficienti a mantenere e migliorare il materiale telegrafico. 
Tutti gli Stati esteri hanno provveduto a ciò e puro annual- 
mente non si ratlengono dal dodicare nuovi fondi all' ampliazione 
ed al miglioramento della telegrafia. 

Auguriamoci che fra noi sia imitato senza molto indugio il 
buon esempio, considerandosi come fruttifera ogni spesa rivolta 
ad estendere e rendere più efficace 1' azione di quel possente 
fattore di prosperità pubblica e di buon governo che è il tele- 



59 

grafo. Noi 1868 si è continuato a dottare le migliori norme poi 
più spedito istradamelo delle numerose corrispondenze incro- 
ciantesi con tante diverse origini o destinazioni sulle imperfette 
vio delle quali si dispone. Ed ò confortante il rilevare dallo spec- 
chio che segue come, a malgrado della imperfezione dei suoi 
mezzi di azione, 1* Amministrazione abbia potuto raggiungere i 
risultatomi in esso notati della rapidità media di corrispondenza 
fra gli uffici principali, contandosi dal momento della presenta- 
zione dei telegrammi a quollo del loro ricapito ai destinatari. 
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La corrispondenza degli uffici secondari poi quali non sa- 
rebbe egualmente agevolo formare uno specchietto dimostrativo 
procede veramente men bene corrispettivamente alle distanze, 
perche nel suo andamento sperimentansi appunto in modo più 
grave i difetti delle linee telegrafiche italiane sia per scarsezza 
di fili sia por inesatta loro distribuzione, il che traducasi in ec- 
cesso di urtici di riproduzione che sono causa di ritardi e di or- 
rori nel nostro servizio. 

Nel riordinamento generale della rete telegrafica, la cui 
attuazione, se può essere differita, non può al certo mancare, e 
lo studio del quale è pressoché condotto a termine dall' Am- 
ministrazione, non si ò trascurato di provvedere a questo bisogno 
che vivamonte si manifesta, di diminuire cotali uffici di riprodu- 
zione della corrispondenza per ultcrioro istradamento, il numero, 
dei quali si ò andato riducendo ogni qualvolta ne ha data op- 
portunità l' aumento dei fili, o una migliore disposiziono di essi 
che siasi potuta effettuare. 

Piace ad ogni modo qui constatare, tanto rapporto alla cor- 
rispondenza internazionale quanto riguardo a quella interna, che 
gli errori nella trasmissione dei telegrammi verificati in seguito 
a reclami degli interessati nel 1868 erano di numero inferiore 
a quello dell'anno precedente, sicché diminuiva l'ammontare dei 
rimborsi pagati ai reclamanti. 

Lo specchio che seguo appalesa in quali proporzioni fra le 
vario grandi regioni in che il nostro paese ò partito si faccia 
uso del telegrafo. Ed esso constata che la frequonza dei te- 
legrammi può ossero, fino a certa misura, prodotta non sola- 
mente dallo prosperose condizioni del commercio e dell' industria, 
o dall'affluenza dogli affari di pubblica amministrazione, ma ezian- 
dio dal bisoguo di supplire, con le comunicazioni telegrafiche di 
più facile stabilimento, alla insufficienza delle comunicazioni iti- 
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norarie che, por costare tanto di più, sono tanto, in alcune Pro- 
vincie, più rare. 
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Lombardo Veneto . . 
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In tutto il Regno .... 


24270809 
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A questo specchio, per completare i raffronti, segue quello 
addimostranto in quale rapporto 1* uso del telegrafo sia fra l' Ita- 
lia e gli altri Stati ragionando sul numero degli abitanti. 
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Spese. 

I telegrafi costavano per V esercizio 1868 Lire 4,000,143, cioè 
Lire 83,027 più che per l'esercizio precedente, la qualo mag- 
giore spesa era in parte cagionata dall' aumento del numero dei 
telegrammi di arrivo, il ricapito di ciascun dei quali è retribuito 
con quindici centesimi, ed in parte dal maggiore sviluppo del 
servizio in generale. 

Basta però por mento al seguente specchietto per intendere 
corno l'Amministrazione, nell' anno di cui ragionasi, abbia dovuto 
effettuare dei risparmi in confronto della gestione precedente per 
non spendere di più. 



ANNI 


81'KSA TOTALE 
divi»» per chilometri 
di linea 


SPESA TOTAL K 
divisa per macchine 
di tnumiuione 


SPESA TOTALE 
divisa per teledrammi 
interni ed «eteri 
■[■editi, ricevuti 
e iranaJtaii 


18417 
18«8 


L. 262 
» 256 


L. 3805 
> 3688 


L. 1. 87 

» 1. 74 



11 servizio semaforico, provvisoriamente governato dalla Di- 
rezione generale dei telegrafi nel 1868, non costava in questo 
anno più che nel precedente, cioè poco meno che Lire 100 mila. 

Il fondo di Lire 75,000 accordato dal Parlamento per tentare 
la riparazione del cordone sottomarino fra la Sicilia e la Sarde- 
gna era speso in parte soltanto durante l' anno 1868, cioè per 
Lire 50,000. 

A misura che la telegrafia verrà sviluppandosi, il rapporto 
della spesa con l'estensione del servizio verrà migliorandosi, per- 
chè le spese generali e quelle riferentesi ali* ossatura della isti- 
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tuzione, che sono lo principali, muteranno poco quand* anche si 
accresca di molto il numero degli uffici, dello macchino e dei 
telegrammi, siccome, con maggioro evidenza cho fra noi, si ò 
constatato nei paesi stranieri ove la telegrafìa e più adulta. 

Prodotti. 

I telegrafi fruttavano nell" anno 1868, escluse le riscossioni 
per telegrammi officiali, Lire 4,553,035, cioè L. 305,245 più che 
uell' anno precedente, o L. 462,892 più di quanto costarono. 

La corrispondenza officiale trasmessa in franchigia rappre- 
sentava il valore di L. 639,698. 

Quella accettata a credito negli uffici e poi pagata dai varii 
Ministeri dava un fittizio prodotto di L. 622,947. 

Addimostra lo specchio che segue quale sia il rapporto fra 
la spesa ed il prodotto dei telegrafi di varii Stati comparati col 
nostro per la gestione del 1868. 
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Austria ed Ungheria. 


6950975 


7447235 


2384747 


2881007 




* Belgio ...... 


1197102 


1260086 


106442 


169420 




Francia ...... 


10068818 


9661936 


3255948 


2849086 




Germania del Nord. . 


8414477 


8641825 


842514 


1269862 






4553035 


4090143 


50000 




412892 




1575112 


3439935 




1864823 
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849827 


209000 


137645 





♦ Nel prodotto del Belgio e della Sv izzera sono compreso le tasse dei te- 
legrammi officiali, i quali ivi sono trattati come gli altri. 
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I risultamenti che fornisce questo quadro sono, a mio vedere, 
tali da non doverseue punto compiacere perchè dànno una prova 
di più che, mentre all'estero ritiensi che per la telegrafia si debba 
spendere, nel fino di migliorarla ed estenderla, quanto essa frutta 
e più, invece da noi si misura la spesa pel telegrafo rispetto 
al suo prodotto, quasi come farebbesi per un'istituzione di scopo 
fiscale. 

Quanto più presto sarà inteso che il miglior profitto della 
telegrafia è il servizio che la società ne ricava e che 1' eccesso 
del prodotto sulla spesa giova assai più, impiegato a sviluppare 
quel servizio, anziché adoprato sotto forma di contributo alle 
spese dello Slato, sarà tanto meglio pel paese. 

Raffronti generali. 



Gioverà chiudere la presente relazione col quadro ricapito- 
lativo di raffronto della gestione della Amministrazione telegra- 
fica italiana pel 1808 con quella degli anni precedenti. 
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14478 


15438 


15979 


Sviluppo dei fili . 


23960 


26278 


28185 


36716 


38240 


43200 


47156 


Ufllci 


492 


599 


678 


745 


847 


969 


1065 


Macchine . . . 


756 


816 


899 


833 


904 


1053 


1113 


Spesa ordinaria . 


3715108 


3757619 


3924707 


3819709 


3683729 


4006215 


4090143 


Prodotto per tele- 
drammi privati. 


2438763 


2814836 


3357347 


3816787 


4018345 


418T790 


4553035 



Cioè si ha nel 1868, rapporto al 18G2, un maggior servizio 
in complesso di circa cinque decimi con una maggiore spesa di 
circa un decimo e con un prodotto raddoppiato. 
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V. E. potrà rilevare dalle cifre in questo quadro esposte i 
risultamcnti del lavoro dell'Amministrazione nell' adempimento 
del suo mandato. 

Essi sono lo stimolo migliore a seguire nella via intrapresa 
che sarà tanto più agevole a percorrersi e tanto più conducente 
n vantaggi considerevoli pel paese, quanto più il buon volere e 
le forze del personale telegrafico saranno sorretti nelle circo- 
stanze indicate nella presente Relazione. 

La quale è il miglior omaggio che io sappia fare a penosa 
quale è 1" E. V. amante del bene pubblico ed intenta a giovarlo 
nei rami di servizio ai quali la fiducia di S. M. 1' ha preposta. 

Firenze 20 Dicembre 1809. 

Di VS Illma 



All'Illmo Sifr. Commendatore 

GIUSEPPE GADDA 

Sonatore clol HeRno 
Ministro uoi Lavori Pubblici 

FIRENZE 



Dcv.'" 0 e Obbl. mo servo 



E. D' AMICO 
Direttore Generale dei Telegrafi. 
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rv. 

Età degl'Impiegati. 
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1 9 
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IMPIAGATI 
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eS 


ca 


«a 
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m 

ca 


m 
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«e 
a 
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Ispettori Capi, Direttori, Sotto-Ispettori ed Ufficiali 


327 


523 


168 


28 


10 


Commessi localizzati negli Uffici di 2.' categoria. . 


38 


102 


03 


» 


» 




1 


10 


8 


3 






48 


191 


131 


18 


» 




9 


05 


137 


70 


25 


Incaricati provvisorii negli Uffici di 3.* categoria . 


63 


45 


9 


1 


» 


Totali . . . 


488 


930 

! 


516 


137 

i 


35 



tt. B lo i|ur.to quadro no» sono coui|,rciki tfl Imuioiraii »em»f.>rki u* i fallorihi »<l op-ra 
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Stato civile degl' Impiegati. 
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IMPIEGATI 


Celibi o i 
senza f 


Ammogli 
con fig 


Ammogli 
senza 


Vedovi cor 


Ispettori Capi, Direttori, Sotto-Ispettori ed Ufficiali 


528 

* 


365 


131 


32 


i Commessi localizzati negli Uffici di £. categoria . 


75 


10-1 


20 






5 


15 




» 






180 


51 


20 




71 


ITI 


50 


11 


lucaricati provvisorii negli I ttici di 3.' categoria . 

• 


82 


29 


5 


2 


Totali . . . 


898 


867 


271 


1\ 



.V H. lu (Unto i,n:i.lr<> non »ono .•oiuiuvaì jrl ljr.|. lutili «cmaforini aè i fattorini mi u|*ra. 
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Concorsi di Comuni nelle spese per gli uffici governativi. 






COMUNI RISULTANTI DEBITORI 


b C 

§L I 






AMMONTARE DEL DEBITO 




& a 


COMPARTIMENTI 

• 

p 


a 

Ce 
S 


Pw 

fra il |iru<lnl|ii 
garantito 
■ ii>i*lh> 
n-afiitato 


Per 
silr# *|ji>».<< 


TOTA 


l'i. 


-sS-s 

- •■ - z 

*UL| 

- e • c 

s! - 

e e 






!.. 1 t . 




ì~ 




N. 


ri « il t 


43 


22072 


80 


1787 


79 


23860 


05 


•> 
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Tl/\ f nr> V à 


15 


4794 


71 


1270 


» 


0064 


71 


A 




» 




» 


» 


> 


» 
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1 


FlRKNZE 


20 


6109 


20 


1844 


» 


OUI.5 


20 


» 




15 


1931 


91 


870 


» 


2801 


91 


O 




21 


7241 


17 


1215 


85 


8457 


02 


3 ! 




°2 


11001 


87 


1719 


80 


12724 


67 


» 


Reqoio (Calabria) 


12 


6558 


09 


90 


» 


8048 


09 


3 




4 


26C 


80 


CO 


» 


326 


80 


7 




25 


3804 


99 


3130 

I 




6995 


07 


3 


Totali. . . . 


177 


63904 


60 


11987 


52 


75892 


12 


■ 



80 

SU 
Lavoro 











TKI.KGRAMMI 


s p i •: 


diti 








rt 


PRIVATI 


i 


1 O V F. R N 


A T 1 V I 


DI SERVIZIO 


' coMPiHTnoim 

• 


E 

fi 

E 

B 


1 1 j 


e .3 

^: 


Incasso 




Importo 


t 

! 


Importo 


.\ LIMITI 


Importi 






N • | N * 




N.* 1 l.im 










1 








0 




- 


1 


y 




il 


H ARI 


73 


108575 


6942 


237153 


18127 


64899 


175 


568 


4825 


18824 


HOLOGNA 


57 


102839 


15336 


242848 


13909 


44128 


5 


10 


7944 


18&5S 




17 


35284 


3332 


91485 


6543 


19401 


> 


» 


1172 


3437 
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07 


178857 


46851 


687044 


19789 


101071 


23875 


628792 


10214 


512421 


Milano 


53 


143022 


52260 


518252 


12646 


46741 


400 


1732 


5021» 


9307 




72 


161114 


35107 


559793 


29063 


110255 


346 


1806 


13580 


31099 




70 


191802 


10667 


432239 


27238 


95024 


59 


301 


5714 


21855 


Reooio (Calabria) . . . 


46 


112700 


12019 


314759 


19719 


61785 


14 


51 


5413 


18250 


• 


39 


153168 


04418 


607365 


10264 


48851 


928 


6056 


4562 


11727 




53 
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25310 


308708 


8480 


30792 


98 


382 


5478 


10130 


Totali. . . 


540 
(!) 


13004:» 


272242 


4000240 


165838 


622947 


25900 


639098 


03931 


650514 



(1) Comprwi 4 eh» sdU line d-l 1*5* «rauo chimi. 
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4G093 


263679 


18435 


48 


7467 


150951 



RRMII 
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N 



PROVVEDIMENTI PRESI 
i velami intorni fi inlorii.if ianali 



Rimborsi ; Punizioni 



■V | l.irg j N.* | l.ii 



12 

8589 



13 

45717 



16736 3156 160285 



3310 
54704 

4*0*2 

40583 
10387 
10457 
G15I9 
-2247 



66203 
275 
1272 

20638 



52180 
14323 
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400493 
263220 
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302 



18 



229 
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277214 2040581^3 1 502 1 



1 85248714259: !3 1 184 27 11211 5023015 12 1 285.371 1 7072 1 4 



Per teledrammi internazionali spediti, ricevuti o transitati . . 

Totali dei reclami . 



383 




146 


803 


154 


279 






537 


~5Ì4 







1076 2802 



u 



82 



Prodotti. 



Per teledrammi spediti fra Uffizi dello Stato . . . L. 
idem. spediti ad Uffizi di altre Amministrai. » 



Per proventi vari (•) 



Totale dell'incasso. 



iw ìi. .1. n„ 



»m Ir Ini- 



Austriaca 

Francese 

A ottomana 

' Pontitleia 

I Svizzera 

' Mediterranea Kxt.'nsion 
Società di Ferrovie . . 

Austriaca 

Francese 

Ottomana 

Pontificia 

Svizzera 

Anglo-Mcditcrrarienu . . 
Mediterranean Extension 
Società di Ferrovie . . 



193019 
1026335 
244118 
100612 

55628 



112752 

217085 
751673 
244055 
32690 
34589 
807 
302 128 
50575 



82 
67 
W I 

10 ,2005755 

9 

77 
91 

82 

li) \ 1693660 
45 
43 
0M 



II 



K, CESSO DEL CREDITO SI L DEBITO L. 



312<«8|97 



Totale del prodotto effettivo L. 

Importo dei telegrammi governativi a credito » 

idem. idem. idem. in franchigia ...» 

Totale del prodotto dell" anno . . . L. 



2635519 
1424697 
180099 



312088 



4553035 
622947 
639698 



5815681 
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36 
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71 
27 
77 
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U 53.497 «1 di 
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XV. 

Riassunto dei quadri statistici 





-AJVJNl 


UltFKHKSZ» 

,M l-o* 


Personale. 


1863 


1S67 


IN PIÙ 


IN MENO 










lineo ed agli uffici. M^zimcri o Mcccatnci » 

Personale addetto alle lineo. — Agenti stabili. » 
Personale addotto agli Impiegati » 


186 

22 
35 

388 

1253 
580 


198 

22 
33 

471 

1 297 
007 


» 

» 

» 

» 
» 


12 

» 
* 

83 
14 

27 




2461 


2630 




160 


.Situazione delle linee. 










1 Lunghezza eh. 

Lince terrestri Svilup Uei flu j governativi , 

Cordoni subacquei . . j E*-^ ; ; : 
Lunghezza delle lineo ad un filo mantenute in 

wua^w tu li ii vìi uiiiaii più cu o ore ui giorno IN. 


15076 » 
38251 » 

mm » 

163 458 
172 450 

4921 352 
1179 


15259 » 
35169 » 
7852 » 

179 072 
179 072 

3229 040 
1215 


717 » 

8082 » 
105l » 

» 
» 

1692 312 
» 


» 

» 

* 

15 614 

6 622 

» 

36 


Situazione degli uffici. 








• 


il.' Categoria N. 75 

f (lini tjilnxnn il a! » «. ■ . n.« 1 « » ■< Il > A* , 

L inci telegrafici govcr- 12. id » 19nj 
nativi distinti per ca- JS." id » 141* » 

\ semaforici > 34, 


542 


519 


23 




Ufflci telegrafici ffover- „ * \1) 
nativi distinti ner "» 0 a mezzanotte ► 2V 
or ir 0 P ,l>'"rno completo . 70< • 
ra (l)iurno limitato » 43oj 

Utllci telegrafici di servizio Reale .... » 


542 
II 


519 

IO 


23 
1 


» 




553 


529 


24 




Ultlci telegrafici sociali col servizio pei privati. » 

id. col solo servizio di ferrov ia » 


110 
102 


357 
■ ; -'ì 


53 
19 




Totale generale dogli ufllci ... » 




960 


_ 96 _ 





(Il Noiiii.i non irain|irosa lu-lla Suuiitira del lsn. 
(/) < ifiM rottili, aia. 

al svi fSUSSf^ SS '" l* r "j«'«i"»».«M intoni «iiiacaiiai. « quali» „.„«„„(, nel i*!t mh Laoaatma par 
(«; >«l isoi il Norvuiu wauforico era a canto <ld Mitmu-ru .Iella Marma. 
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e raffronto coli' anno 1867 





ANNI 


DIFVEUUNZU 

del ISO» 


. 13GS 


1867 


IN PlC ! 


IN MKNo 


Traslazioni negli afflo] governativi l»™»52?e * 

Apparati Degli uffici governativi [JJjgJj" ; ; * 
l'ilo negli uffici governativi. Totale dogli ele- 

Dobito «lei Comuni pel concorso nel mtuiieni- 

Qt'ANTITX DEI TEI.F.C.RAMMI 
HBOL1 UFFICI GOVERNATIVI. 

i spediti all'interno, all' estoro od a 

_ . . \ ricevuti dall'estero e ila Società » 
l ologrammi/ se . imbiat | lrtt ull j ci di altre am . 

r ministrazioni transitati per lo 

Lavoro dkoli uffici governativi. 

Quantità dei telegrammi (totalo precedente) . N. 
< ricevuti da uffici dell' amtnini- 

Toiogrammi transitati por traslazione ...» 

Telegrammi privali spediti negli uffici sociali » 

Reclami per telegrammi interni spediti ed in- 
ternazionali spediti e r ee vuti » 

Prodotti per proventi ordinari e vari . . . . L. 

Spese di erorcizio e di manutenz;one .... » 

Differenza del prodotto sulle spc<e 

Valore dei telegrammi governativi a credito e 
iu franchigia 1 » 

Spese straordinario. (3) . . » 


9 

83 
21 

ina 

•13587 
75892 12 


il! 

13 
1010 

40331 
f61 30 44 


» 
» 

8 

52 

3>56 
» 


» 
» 

» 
» 

10247 32 


1834362 
27721 1 

204068 


170CG97 
236615 

1 -Ì7778 (21 


127655 
40593 

66280 


» 
» 

» 


2315624 


20*1090 


2: ! 1531 


» 


2315624 

1852487 
425V1331 


2081090 

1470082 
402:032 


234534 

382405 
236992 


» 


8427142 


7571501 


852938 


» 


150230 
128537 

1051 


(1) 
(1) 

nei 

"4T8779O _ 06 
4008216 90 


» 

» 

» 

: 565215 65 
83927 58 


» 
» 

110 


~455:tbiSr tT 

40.10143 48 


> 

» 


4H2K92 2:5 


"181574 16 


281318 07 


» 


1202646 04 
50000 » 
| 02532 08 


1792135 49 
182000 » 
(4) 


» 
• 


529789 45 
132000 » 
» 



r.i-.trtU<on<- <li uuov UaM, 
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Statistica particolarizzata degli affici. 



AVVERTENZE 



Nella colonna N.° 5 il carattere amministrativo dell' ufficio è indicato con la 
Ietterò P, SP, M, c, B, secondo che trovasi in un capo-luogo di provin- 
cia, in un capo-luogo di circondario, in un capo-luogo di mandamento, in 
comune semplice, o borgata. La lettera T indica gli uffici temporanei. 

Nella colonna N 0 il carattere tecnico dell' utlicio e indicato con T so di 
traslazione permanente ; con TE se di traslazione eventuale ; con D so 
di deposito. L' uilleio che non ha alcuno di questi caratteri 6 distinto con G 
so 6 capo linea : I se è intermedio. 

Nella colonna N-* 7 6 segnata la categoria col numero corrispondente. Per 
gli uffici semaforici è segnato SV quando 1' ufficio è soltanto visuale; con 
S. E. quando 6 anche elettrico. Gli uffici non classificati sono distinti con I 
( indeterminata) ; quelli di ferrovia con P se fanno il servizio dei privati, 
e con F se quello esclusivo di ferrovia. 

Nella colonna N.° 8 è distinto con N il servizio permanente, con Ni2 quello 
di giorno prolungato fino a mezzanotte; con C il servizio di giorno com- 
pleto ; con L il servizio limitato. La lettera B indica se l'.ufllcio fu aperto 
soltanto per la stagiono dei bagni. — Quella G indica so l'ufficio sta pel 
servizio dol Governo con orario indicato dalla lettera che vi fa seguito. 

Nella colonna N. 4 24 quando l' amministrazione non paga pigiono & indicato 
con D se il locale e demaniale ; con P se provinciale ; con O se del co- 
mune ; con P r se privato od a peso dell' incaricato provvisorio. 

Nella colonna N.° 28 è da osservarsi che per gli uffici sociali sulle fer- 
rovie dell'Alta Italia e Romane, vi figurano anche i telegrammi spediti 
all'estero o ad altre società. 

Nella colonna N." 41 il numero segnato comprende tanto lo trasmissioni quanto 
i ricevimenti. 

Quanto alla spesa per gli uffici, si avverte che le differenze fra quelli di pa- 
recchi uffici della stessa categoria e che si trovano nelle stesse condizioni 
sono da attribuirsi alia variazione di categoria avvenuta per alcuni di 
essi nel corso dell'anno. 
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